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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 10).

Si dia lettJuira del pI1OceSISOverbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 31 maggio.

P RES I D E N T E. Non essenoovi as-
servaziani, ill praoesso Vierbale è appravato.

Nel carsa della s,eduta patranna essere ef-
tettua1Je votaziani mediante praoedimenta
eleHranka.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha ch1esta congedo
per giarni 2 il senatane Mar1Jinelli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatari:

GIULIANO, CIRIELLI, BuzIO, BARBERA e POR-

RO. ~ ({ TrattamentO' ecanamica dei medici
funzianari degli enti previdenziali)} (1675);

BUCCINI. ~

({ Istituzione della provincia
di Avezzana )} (1676).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
Dente:

alla 6a Cammissione permanente (Finan.
ze e tesoro):

SEGNANA. ~ ({ Ripristina degli uffici finan-
ziari di Fiera di Primiero }) (1654), pl'evi pa-
Deri della la e deLla 5a C'Ommissi'One.

Discussioni, f. 1086.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei camp'Onenti la 2a Commissione per-
manente (Giustizia), è stato deferito in sede
deliberante alla Cammissione stessa il dise-
gno di legge: COPPOLAe SICA. ~ ({ Disciplina
dei ooncarsi per tras£erimento di natai})
(1624), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione perrnanent,e (Affari esteri), il
senatare Russo Luigi ha pDesentato la Dela-
zione sul disegno di ,legge: «Ratifi,oa ed ese-
cuziane della Convenzi'One per la cDeazione
dell'Istitut'O internazionale per la gestione
della tecnalogia, con anness'O statuto, firma-
ta a Parigi il 6 'Ottobre 1971, e dell'Acc'Ord'O
di sede concluso con l'Istituto stesso in
Roma i,l 19 febbraio 1972, integrato dallo
Scambio di Note effettuato in Roma il 17
febbraio 1973)} (1604).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, re-
cante disposizioni relative al mercato mo-
biliare ed al trattamento fiscale dei titoli
azionari }) (1666) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no reca il seguita della discussiane del dise-
gno di legge: {{ Conversiane in Legge, con mo-
dificaziani, del decl'eto-legge 8 apville 1974,
n. 95, reoante :disposiziQl]i Irelative al merrcaJto
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titali
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azianari », già approvato dalla Camera dei
deputati e per il quak iilSenato ha autarizza-
to, la relaziane arale.

Passiamo, aH'esame degli artkoLi del dise-
gno di legge di çonvers~one.

Si dia ,lettura delll'articolo 1.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 8
aprile 1974, n. 95, recante dispasizioni rela-
tive al mercato mobiliare ed al trattamento
fiscale dei titoli azionari, nel seguente testo:

Articolo 1. ~ È istituita, con sede in

Roma, la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa.

La Commissione è campasta da un Pre-
sidente e da 4 membri, scelti tra persane di
specifica e campravata campetenza ed espe-
rienza e di indiscussa moralità e indipenden-
za, naminati can decreta del ,Presidente della
Repubblica su prapasta del Presidente del
Cansiglia dei ministri, previa deliberazione
del Consiglia stessa. Essi durano in carica 5
:trnni e passano, essere canfermati una sola
\Tolta.

I oamponenti della Commissione non pos-
sono esercitare, a pena di decadenza dall'uf-
j~cio, alcuna attivÌ'tà professionale, neppure
di consulenza, nè essere amministratori o di-
pendenti di enti pubblici a privati, [)è rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura.

J' dipendenti statali sono collocati fuori ruo-
lo per l'intera durata del mandato.

Con decreto del Presidente del Cansiglio
dei ministri, su proposta del Ministro del
tesoro, sono determinate le indennità spet-
tanti al presidente e ai membri.

La Commissione provvede all'autonoma
gestione delle spese per il proprio funziona-
mento nei limiti del fonda stanziato a tale
scopo nel hilancio dello Stato e iscritto, con
unica capitolo, nello stato di pr,evisione della
spesa del Ministero del tesoro. Il rendiconto
c'ella gestione finanziaria è soggetto al con-
trollo della Corte dei Conti.

La Co.mmissione delibera le norme concer-
nenti la propria arganizzazione e il proprio

funzianamento, nonchè quelle dirette a disci-
plinare la gestiane delle spese, anche in de-
roga alle disposizioni suUa contabilità gene-
rale dello Stato. I relativi r,egolamenti sono
approvati con decreto del Presidente della
Repubblica, su pJ:1oposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Cansiglio
dei m1nistri.

La Commissione ha diritto di richiedere
natizie, informazioni e callaborazione a tutte
le pubbliche amministrazioni. I dati, le no-
tizie e le infarmazioni acquisiti dalla Com-
missione nell' esercizio delle sue attribuzioni
sana tutelati dal segreta d'ufficio, anche nei
riguardi delle pubbliche amministrazio,ni, ad
ecceziane del Ministro. del tesaro.

La Cammissiane trasmette, entra il 30 giu-
gno di ciaslCun anno, al Ministro, del tesaro
una relaziane sulla attività svalta nell'anno,
precedente. Trasmette altresì al Ministro, del
tesoro, le natizie ed i dati dal medesima
di volta in volta richiesti.

Il Ministro del tesoro, riferisce al Par-
!lamenJto, ,entro il 30 settembre di ciascun an-
na, suUa attività della Cammissiane.

Articolo 2. ~ La Commissione naziona'le
per le società e la borsa si avva:le per ,l'eser-
cizio delle praprie attribuziani di personale
dell'amministrazione dello Stato, di dipen-
dentli di ,enti pubblici e di non più di venti
esperti estnunei altle pubblkhe amministra-
zioni, assunti con contratto a [tempo, determi-
nato della durata massima di oinque anni,
d:iJsdplinato daLle norme dell diritta pI1ivata.

Con decreto del pJ:1esidente del Consiglio
dei ministri, di cancerto con il Ministro, del
tesoro, è determinato il co.ntingente del
persanale della pubblica amministraziane e
sono stabilite ,le IretribuZJioni degli esperti
sulla base di queUe correnti nel settore p'lii.
vata. Can ilo stesso decreto sono altresì sta-
Mlite adeguate indenn~tà da corrispondere a:l
persanaJle dell'amministrazione dello Stato di
cui ail precedente camma.

Gli impiegati e gH ,esperti addetti aHa
Commissione sono vincolati dal segreto d'uf-
fiaio. Rifeliiscono esclusiv:amente aHa Com-
missiane ,le 'irregolarità e v:iolazioni OOill:sta~
tate, anche quando assumano la veste di
reati. La Cammissione adotta i provvedimen-
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ti di sua oompetenza, previa contestazione
agli interessati e ,tenuto conto delle deduz10ni
eventualmente presentate nel termine di 30
giorni.

Articolo 3. ~ La Comm1ssiOlne nazionale
per le società e la borsa:

a) può prescrivere aHe società con azio-
ni quotaite in borsa e agli enti aventi per
oggetto esdusivo o pdncipa:le :l'eserdz10 di
attività commerciali, i cui titoli ,sono quotati
in borsa, ,la redaziane di h~lanci consalidati
di gruppo anche per settori omogenei;

b) può disporre, sentiti gli amministra-
tad, che da pa11te di società a enti di cui
aJlla lettera a), siano resi pubblici, nei modi
e nei termilni da essa stahi!liti, dati 'e notizi,e
neoessaa~i per1'i>nforrnazione dell pubbUoo in
aggiunta a quelli risuiltanti dal biJail:1cio e
daHe relazioni, oon esclusione di que1l,i la cui
divulgazione possa essere di p'I1egiudizio aHa
società o all'ente;

c) può richiedere alle sodetà o enti di
cui all1alette:m a) la comunicaz1one anche pe-
niodiJca di dati e notizie e ,la 'trasmissione di
atti e dooumenti, ad integraz10ne di quelli
previsti da:ll'art1ool0 4, fissando i relativi
termini; può eseguire ispezioni presso i sOlg-
getti stessi e assumere notizie e chiwrimenti
dagli amministratori, dai sindaci o revisori
e dai direttori genemli, ail :funedi aocertare
['esattezza e completezza dei dati e delle
notizie comUillicati o pubb1icati;

d) dispone, sentÌti gH ammim.i:stratori
deilila società o deH' ente emittente e previo
parere deLLedeputazioni di bOI1sae dei comi-
tati di-rettivi degH agenti di camhio compe-
tenti, 'l'ammissione d'uffjdo a!Ha quotazione
in una o più bo:r;se di titdIi abitualmente e
largamente rnegoziati emessi da 'società o enti
che abbiano i requis1ti pI1escr<Ìltti;

e) stahHisce, entro :i[ mese di novembre
di c1ascun anno, iJlcalendario di borsa per

l'anno suooessivo, unico per tutte le borse
vél'lori, net! quale saranno stahHiti li giorni di
chiusura, quelli destinati agH adempimenti
['e:lativi ad OIgni periodo di liquidazione e
!l'orario deLle contrattaz101ni;

f) determina in via generale o per sin-
gole borse ~ltipi di contrattiammesisi, li sdste.

mi di quO'taziO'ne,.le modaHtà di accertamen-
to dei prezzi e di formazione del listino, le
tariffe di mediazione, gli impoIlti minimi
negoziabili in borsa per ciascun titolo quo~
tato;

g) controlla il funzionamento deLle si[l~
gole bO'rse e accerta la regolarità e i mO'di di
Hnanziamento delle operazioni di :Ìinterme--
diazione e negoziazione su titoli quotati in
borsa effettuate dai soggetti che operano in
borsa o esercitano attività d'intermediazio~
ne, avvalendosi a talI fine anche dellle facoltà
indioate dalla .lettera c);

h) esercita le altre oompetenze relatirve
al funz10namento deLle borse finora attribui.
te al Mini'stro del tesO'rO'.

Le disposizioni di cui a:1le ,lettere d), e) e
f) sono rese esecutive con decreto del Mi[li~

stro del tesoro e pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Gli amministratod, i sindaci 01revisori e i
direttoI1i generali di società o enti che [lon
ottempeI1él'no aHe richieste, nO'nsi unitfOlI'ma-
no a1le presorizioni de'Ha Commissione o co-
munque ostacolano 'l'ese:r;dz10 ddle sue 'fun~
zioni sono puniti con l'ammenda da liire 1
miJioiDJe a lire 20 milioni.

Articolo 4. ~ Le sO'cietà con azioni quo~
tate ,in borsa devono oomUinÌica'I~e ,a!lla Com-
missione naz10nale per .le società e Ila borsa,
medirante lettera 'Daocomandata:

1) almeno venti giorni pI1ima di queUo
fissato peJ:"l'assemblea che dev,e discuterlo,iIl,
bi,lancio con le relazioni degli amministrato-
ri e del coHegio ,sindacale e con gli al:legati di
cui :ail quarto comma dell'a,rtlioolo 2424 del
codice civ:i'1e;

2) almeno quarantaci:nque giorni prima
di qudlo fissato per l'assemblea che deve di.
scuterle, le proposte che importano modifi:-
cazione d~N'atto costitutivo, emissione di ob-
bLigazioni e fusione cO'naltre società, insie~
me ad appos,Lta relazione illustrativa degld.
amministratori;

3) entro trenta giorni da quello ,in cui
l'assemblea ha dehberatosuil1e ma:terie .Lndi.
cate ai numeri 1) e 2), il verbale deH'assem.
blea, le ddiberaZJiO'ni adottate, H bilancio ap-
provato;
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4) entra quattro mesi dalla Me del pri~
ma semestI'e dell'esercizio" ,Larelazione seme-
stmle e l,e ev:entuali deliber;az:Ì!oni di distribu~
zione di aoconti sui dividendi.

Analaghe oomunkazioni devono, essere
fatte dagli enti aventi per aggetto esolus~vo
a principa:le J'esercizia di attivlità cammer-
aiali, i cui titoli sono quatatiin borsa, oan le
madalità e nei termini stabiliti dalla Cam~
missiane,tenuta conta dei rispettivi OIrdi[1a~
menti e sentiti gli amministlrato~i.

La violazdone delle d:Ì!sposizi()[1Jidel pre--
S'Emteartkala è punita a norma dell'ultima
comma dell'artioola 3.

Articolo 5. ~ Le sadetà az:iJonarie a a 're~
sponsahilità Hmitata che partecipana:iJn una
società con azioni quatatein barsa in m:Ì!sura I
supeI1iore al 2 per cento, del capitale di que~
sta, nanchè ,le ,so,cLetàcan azioni quatate an
borsa che palrtledpanain una società le cui
azioni non SiOnaquotate in borsa a iin una so-
cIetà a respansabilità limitata ,in milsura su~
periare alI 10 per cento, del capitale di que~
sta, devono darme camunicazione scr,itta al.
J'altra società ed alla Cammissione nazianale
per le società ella barsa en1:11Otrenta giorni
da quella ,in cui Ila partedpazi,one ha supera~
to, .11detta <limite peI1centuale. Le successive
variaziani della partedpazione devano, esse~
re oamunkate entm trenta giorni da quella
in cui ,la misura dell'aumenta ha superata la
metà deHa peI1centuale stessa o Ila parteci-
pazione si è ([~idottaentro,i:llimite percen-
tuale. La società che non esegue lacomu~
nÌcaz:Ì!one all'altra società non può eserdta-
re il diritta di vo,tainerente ialle azioni a
qua te per le quaLi sia stata omessa la ca-
municazione.

Nel casa di partecipazioni reciproche ecce-
denti da entrambi i lati i Umiti percentuali
stabiliti nel prima camma ,la sooietà che ese-
gue la comunicaziane dop'O avererlcevuto
quella dell'altra società non può esercitaI1e il
dÌlritta di 'Vata ,ilnerente C\Jlleazioni o quote
eccedenti e deve alienaI11e ,ent11Ododici mesi
da quello 'in cui harkevuto la oomunicazio-
ne; in caso di mancata alienazione la sospen-
sione del diritt'O di voto si estende all'intera
paI'tecipazione. Se 1e due società rkevono la

comunicaz:Ì!ane nello stesso g:Ì!orna la saspen-
sione del diritto di voto e l'obbligo di a1iena~
zione si applicano ad entrambe, salvo JoTO
diverso aooordo che deve essere .immediata-
mente oomunicato alla Commissione.

Per le partecipazioni eS:Ìistentialla data di
entrata in v:igomedel presente deoreto ,le eo-
munkazioni previs.te nel pTimo comma devo~
no, lesser'e eseguite entro il30 :settembre 1974.
Nel caso di partecipazioni l'eoiproche la so-
cietà che ha una m:Ì!nore eocedenza percen~
tuaile rispetto al limite oonsentito deve alie-
nare le azioni o quote eccedenti entro tre
amJIli daLla data di entlrata in vigore della
legge di conv,ersiOlne del presente decreto;
tÌJncaso dì ,ÌinadempienZJa11asospensione del
diritto di voto si estende all'intera parteci~
pazione.

Le percentuali stabHite dal present,e arrti-
cO'lo :sono çak.ola:te senza tenere conto delle
azioni pdve deil diritto di vatlo e .tenendo
oonto anche delle azioni o quote Isott:o'Scr,Ìitte,
aoquistate o possedute per il tramite di so~
detà cont11Ol1ate, di società fiduciade e pea:-
interposta persona.

In cas'O di mancata ailienazione delle azio-
ni a quote nei teJ:1m:Ì!nipreviSlti nei commi
secondo e terzo del presente artioolo, il tri-
bunale, su richiesta del cOILlegiosindacale,
ordina la vendita delle azioni :oquote a mez-
zo di un agente di cambio o di un'azrenda
di credito.

Gli amministratari delile sacietà sono pu-
nitioon l'ammenda da :hJ:1e1 milione a liIre
10 mil:Ì!oni ove 'Omettano lIe comunkazioni
previste dal presente artÌICalo; ove le esegua-
no con un :ritardo non superiore a 30 gioIrni
sono puniti con l'ammenda da lire 500.000
a lire 5 milioni; 'Oveesleguano ,oomunicazioni
false SOlnopuniJti con l'arresto fino a tre an~
ni, salvo che Ìil fatta non çostituisca reato
più grave. Per ~la vio<lazione dell'obbliga di
alienazione delle azioni o quote eocedenti si
applicano le pene stabilite ne'l seoondo com~
ma ddl'aa:-ticolo 2630 del ood:Ì!cecivile.

Per le plusvalenZJe delle az:Ì!onio quote alie~
nate .ÌJnottemperanza aLle nOI'IDe del presen~
Ite articolo e nei termÌini iVlistablliti si appWi-
cano le disposizioni dell'articola 54 del decre-
to del Presidente delila Repubblka 29 settem-
bre 1973, n. 597.
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Articolo 6. ~ L'articolo 2359 del codice

civile è sostituito dai seguenti:

({ Articolo 2359. ~ Società controllate e so~

cietà collegate.

Sano considerate società controllate:

1) le società in cui un'altra società, in
virtù delle azioni o quote possedute, dispone
della maggioranza richiesta per le delibera~
zioni della assemblea ordinaria;

2) le società che sono sotto l'influenza
dominante di un'altra società in virtù delle I

azioni o quote da questa possedute o di par~
ticolari vincoli contrattuali con essa;

3) le società controllate da un'altra so~
cietà mediante le azioni o quote possedute
da società contI'Ollate da questa.

Sono considerate collegate le società nelle
quali si partecipa in misura superiore al de~
cima del loro capitale, ovvero in misura su~
periore al ventesimo se si tratta di società
cr:m azioni quotate in borsa ».

{{Articolo 2359~bis. ~ Acquisto di azioni
da parte di società controllate.

La società controllata non può acqUl~
stare nè sottoscrivere azioni o quote della
società controllante se non con somme pre~
levate dalle riserve, esclusa la :dserva legale.
Possono essere aoquistate soltanto azioni in~
terameme liberate.

La società controUata da altra società non
può esercitare il diritto di voto nelle assem-
blee di questa.

Le azioni o quote acquistate, sottoscritte
o possedute in violazione del primo comma
devono essere alienate entro sei mesi dalla
approvazione del bilancio dal quale risulta-
no. Qualora ciò non sia avvenuto, il tribu~
naIe, su richiesta del collegio sindacale, or.
dina la vendita delle azioni o quote a mezzo
di un agente di cambio o di una azienda o
istituto di credito ».

Le azioni o quote di società controllanti
possedute alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
debbono essere alienate, per la parte ecce.
dente .il limite fissato dall'articolo 2359~bis

Discussioni, f. 1087.

del codice civile, nel termine di tre anni dalla
. data predetta. Qualora ciò non sia avvenuto,

si applica la disposizione dell'ultimo comma
dell'articolo stesso. Perle plusvalenze si ap~
plica la disposizione dell'ultimo comma del
precedente articolo 5.

Sono puniti con le pene stabilite dal se~
condo comma dell'articolo 2630 del codice
civile gli amministratori che violano le di-
sposizioni dell'articolo 2359~bis del codice
civile.

Articolo 7. ~ Dopo l'articolo 2369 del co~

dice civile è aggiunto il seguente:

{{ Articolo 2369~bis. ~ Assemblea straordi~

naria in terza convocazione. ~ L'assemblea

straoI1dinaria delle società con azioni quotate
in borsa, se i soci intervenuti in seconda con~
vocazione non rappresentano la parte del
capitale necessaria per deliberare, può essere
nuovamente convocata entro trenta giorni.
Il termine stabilito dal secondo comma del~
1'articolo 2366 è ridotto a otto giorni.

In terza convocazione l'assemblea delibera
con il voto favorevole di tanti soci che rap-
presentino più di un quinto del capitale so-
ciale, a meno che l'atto costitutivo richieda
lJJna maggioranza più elevata. Per le delibe-
razioni indicate dal quarto comma dell'arti~
colo 2369 è tuttavia necessario il voto favo~
revole di tanti soci che rappresentino più di
un terzo del capitale sociale ».

Articolo 8. ~ L'articolo 2372 del codice ci.
vile è sostituito dal seguente:

{{ Rappresentanza nell' assemblea. ~ Salvo

disposizione contraria dell'atto costitutivo, j

soci possono farsi rappresentare nell'assem-
blea. La rappresentanza deve essere conferita
per iscritto e i dooumenti relativi devono
essere conservati dalla società.

La rappresentanza può essere conferita
soltanto per singole assemblee, con effetto
anche per le convocazioni successive.

La delega non può essere rilasciata con H
nome del rappresentante in bianco. Il rap-
presentante può farsi sostituire solo da chi
sia espressamente indicato nella delega.

La rappresentanza non può essere confe-
rità nè agli amministratori, ai sindaci e ai di.
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pendenti della società, nè alle società da essa
controllate e agli amministratori, sindaci e
dipendenti di queste, nè ad aziende o istituti
di credito.

La stessa persona non può rappresentare
in assemblea più di dieci soci o, se sii tratta
di società con azioni quotate in borsa, più di
cinquanta soci se la società ha capitale non
superiore ai 10 miliardi, più di cento soci se
la società ha capitale superiore ai 10 miliardi
e non superiore ai 50 miliardi e più di due~
cento soci se la società ha capitale superiore
ai 50 miliardi.

Le disposizioni del quarto e del quinto
,comma si applicano anche nel caso di girata
delle azioni per procura ».

Articolo 9. ~ Dopo l'articolo 2420 del co~
d.irce civile è aggiunto il seguente:

«Articolo 2420~bis. ~ Obbligazioni con-

vertibili in azioni. ~ L'assemblea straordi-

naria può deliberare l'emissione di obbliga~
:doni convertibili in azioni, determinando il
rapporto di cambio e il periodo e le moda~
Jità della conversione. La deliberazione non
può essere adottata se il capitale sociale non
sia stato interamente versato.

Contestualmente la società deve delibera-
re l'aumento del capitale sociale per un am~
montare corrispondente al valore nominale
delle azioni da attribuire in conversione.

Le obbligazioni convertibili non possono
emettersi per somma inferiore al loro valo~
re nominale.

Nel primo mese di ciascun semestre gli
amministratori provvedono all'emissione del-
le azioni spettanti agli obbligazionisti che
hanno chiesto la conversione nel semestre
precedente. Entro il mese suocessivo gli am-
ministratori devono depositare per !'iscri-
zione nel registro delle imprese un'attesta-
",ione dell'aumento del capitale sociale in
misura corrispondente al valore nominale
delle azioni emesse. Si applica la disposi.
zione del secondo comma dell'articolo 2444.

Fino a quando non siano scaduti i termi-
ni fissati per la conversione, la società non
può deliberare nè la riduzione del capitale
esuberante, nè la modiificazione delle dispo-
sizioni dell'atto costitutivo concernenti la

ripartizione degli utili, nè la fusione con al.
tra società salvo che ai possessori di obbli-
gazioni convertibili sia stata data la facoltà,
mediante avviso pubblicato nel Bollettino
ufficiale delle società per azioni e a respon-
sabilità limitata almeno tre mesi prima del-
la convocazione dell'assemblea, di esercita-
re il diritto di conversione nel termine di
un mese dalla pubblicazione.

Nei casi di aumento del capitale mediante
imputazione di riserve e di riduzione del
capitale per perdite, il rapporto di cambio
è modificato in proporzione alla misura del-
l'aumento o della riduzione.

Le obbligazioni convertibili in azioni de-
vono indicare in aggiunta a quanto stabilito
nell'articolo 2413, il rapporto di cambio e le
modalità della conversione ».

Gli amministratori che emettono obbliga~
zioni convertibili senza le indicazioni pre-
scritte nell'ultimo comma dell'articolo
2420~bis del codice civile, sono puniti con
l'ammelIlda da lire 1 milione a lire 5 milioni.

Per le obbligazioni convertibili in azioni
emesse dopo l'entrata in vigore del presente
decreto la ritenuta prevista nel primo com~
ma dell'articolo 26 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
è ridotta al 15 per cento fino alla data della
conversione in azioni e in ogni caso per non
più di cinque anni.

Articolo 10. ~ All'articolo 2424 del codi-
ce civile il numero 13) è sostituito dal se--
guente:

« 13) i crediti verso società controllate
e collegate ».

Al medesimo articolo è aggiunto il se-
guente comma:

«In allegato al bilancio devono essere
elencate le partecipazioni in società control.
late o collegate, indicando per ciascuna il
valore nommale e il valore attribuito in bi-
lancio. Devono essere inoltre allegate le co-
pie integrali dell'ultimo bilancio delle so-
cietà controllate e un prospetto riepilogati~
va dei dati essenziali dell'ultimo bilancio
delle società coHegate ».



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14393 ~

293a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 6 GIUGNO 1974

Articolo 11. ~ Dopo l'articolo 2425 del
codice civile è aggiunto il seguente:

« Articolo 2425-bis. ~ Contenuto del conto
dei profitti e delle perdite. ~ Salve le dispo-
sizioni delle leg~i speciali per le società che
esercitano particolari attività, il conto dei
profitti e delle perdite deve esporre i ricavi i

ed i costi imputati all'esercizio, indicando
distintamente nel loro importo complessivo:

nei profitti:

1) i ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni raggruppati per categorie omo-
genee;

2) i proventi degli investimenti im-
mobiliari;

3) i dividendi delle partecipazioni in
società controllate e collegate;

4) i dividendi delle partecipazioni in
altre società;

5) gli interessi dei titoli a reddi-
to fisso;

6) gli interessi dei crediti verso
banche;

7) gli interessi dei crediti verso so-
cietà controllate e collegate;

8) gli interessi dei crediti verso la
clientela;

9) gli interessi di altri crediti;
10) le plusvalenze derivanti dall'alie-

nazione di beni non computabili tra i rica-
vi di cui al numero 1;

Il) gli incrementi degli impianti e di
altri beni per lavori interni;

12) i proventi e i ricavi diversi da
quelli indicati nei numeri precedenti e le
sopravvenienze attive;

13) le rimanenze finali di materie pri-
me, semilavorati, prodotti finiti e merci;

nelle perdite:

1) le esistenze iniziali di materie pri-
me, semilavorati, prodotti finiti e merci;

2) le spese per acquisti di materie pri-
me, semilavorati, prodotti finiti e merci;

3) le spese per prestazioni di lavoro
subordinato e relativi contributi;

4) le spese per prestazioni di servizi;

5) le imposte e tasse, con separata in-
dicazione di quelle relative a precedenti
esercizi;

6) gli interessi e gli altri oneri sui de-
biti obbligazionari;

7) gli interessi sui debiti verso socie-
tà controllate e collegate;

8) gli interessi sui debiti verso banche;
9) gli interessi sugli altri debiti;

10) gli sconti e gli altri oneri finan-
ziari ;

Il) gli ammortamenti per gruppi omo-
genei di beni;

12) gli accantonamenti ai fondi di li-
quidazione o di previdenza;

13) gli accantonamenti ai fondi di co-
pertura del rischio di svalutazione dei ti-
toli, dei crediti 'e di altre categorie di beni;

14) gli aocantonamenti per oneri fi-
scali e altri oneri specifici;

15) le minusvalenze risultanti dalle
valutazioni di bilancio relative alle varie ca-
tegorie di beni;

16) le spese e le perdite diverse da
quelle indicate nei numeri precedenti e le
sopravvenienze passive.

Sono vietati i compensi di partite ».

Articolo 12. ~ Dopo l'articolo 2429 del
codice civile è aggiunto il seguente:

« Articolo 2429-bis. ~ Relazione degli am-
ministratori. ~ La relazione degli ammini-
stratori prescritta dal terzo comma dell'arti-
colo 2423 deve illustrare l'andamento della
gestione nei vari settori in cui ,la società ha
operato, anche attraverso altre società da
essa controllate, con particolare riguardo
agli investimenti, ai costi e ai prezzi. Devo-
no essere anche indicati i fatti di rilievo ve-
rificatisi dopo ,la chiusura dell'esercizio.

Dalla relazione devono in ogni caso ri-
sultare:

1) i criteri nella valutazione delle varie
categorie di beni e le loro eventuali modi.
fiche rispetto al bilancio del precedente eser-
cizio;

2) i criteri seguiti negli ammortamenti
e negli accantonamenti e le loro eventuali
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modifiche rispetto al bilancia del preceden-
te eserciziO';

3) le variazioni intervenute nella cansi~
stenza delle partite dell'attivo e del passivo;

4) i dati relativi al personale dipenden-
1e e agli accantanamenti per indennità di
anzianità e trattamento di quiescenza;

5) gli interessi passivi, ripartiti tra pre-
stiti a lungo e medio termine e prestiti a
breve termine, con separata indicazione di
quelli compresi nelle poste dell'attivo;

6) le spese di studio, ricerca e progetta-
2.ione, le spese di pubblicità e propaganda e
le spese di avviamento di impianti o di pro-
duzione, iscritte nell'attiva del bilancia, con
distinta indicazione del relativo ammantare;

7) i rapporti con le società cantrollan-
ti, controllate e collegate e le variazioni in-
tervenute nelle partecipazioni e nei crediti
e debiti.

Entro tre mesi dalla fine del primo se~
mestre dell' esercizio gli amministratori del.
le società con azioni quotate in barsa de-
vono comunicare al collegio sindacale una
relazione sull'andamento della gestiane, con
particolare riguarda alla produzione, alle
vendite e ai servizi collacati, alle spese e ai
ricavi. La relazione deve restare depositata
in copia nella sede della società per la du-
rata di tre mesi; i soci ppssono prenderne
visione ».

Articola 13. ~ L'articalo 2441 del codice

civile è sostituito dal seguente:

« Diritto di apziane. ~ Le azioni di nuova
emissione e le abbligaziani convertibili in
azioni devono essere afferte in opzione ai
soci in proporzione al numero delle azioni
possedute. Se vi sano abbligaziani conver-
tibili il diritta di apzione spetta anche ai
pe)ssessori di queste, in concorso con i so-
ci, sulla base del rapporto di cambio.

L'offerta di opzione deve essere pubblica-
ta nel BollettinO' ufficiale delle società per
azioni e a respansabilità limitata. Per l'eser-
cizio del diritto di opzione deve essere con-
cesso un termine non inferiore a trenta giar-
ni dalla pubblicazione dell'afferta.

Caloro che esercitano il diritta di opzione,
purchè ne faccianO' contestuale richiesta,

hannO' diritto di prelaziane nell'acquisto del-
le azioni e delle obbligazioni convertibili in
azioni che siano rimaste non optate. Se le
azioni sano quotate in borsa, i diritti di op-
zione non esercitati devono essere offerti in
borsa dagli amministratori,. per conto della
società, per almeno cinque riuniani, entro il
mese successivo aMa scadenza del termine
stab1lito a norma del secondo camma.

n diritto di opziane non spetta per le azh
ni di nuova emissione che, secondo la delibe-
razione di aumento del capitale, devono esse.
re Hberate mediante conferimenti in natura.

Quando l'interesse della società 10 esige, il
diritto di opzione può essere esoluso 'Olimi-
tato con la deliberazione di aumento di capi.
taile, approvata da tanti SOleiche rappresenti-
no olltre la metà del capitale sociale, anche
se la deliberazione è presa ÌJn assemblea di
secOinda o t,erza canvocazione.

La deliberazione di aumento del calpitale.
quando il diritto di opzione sia escluso o li-
mitato ai sensi del quarto o del quinto com-
ma, determina il prezzo di emissione delle
azioni in base al valore del patrimoniO' net.
to, tenendo conto, per le azioni quotate in
borsa, anche dell'andamento delle quotazio-
ni neU'ultimo semestre.

Con deliberazione dell'assemblea presa con
la maggioranza richiesta per !le assemblee
straordinarie può essere escluso i,l diritta di
OipzioneHmitatarnente a un quarto delle azio-
ni di nuava emissione, se queste sono offerte
in sottoscrizione ai dipendenti d~lla società.
L'esclusione deH'oipzione in mirsura s'uperiore
al quarto deve essere appravata con la mag-
gioranza prescritta nel quinto comma ».

Sono puniti con le pene stabilite dal primo
comma dell'articolo 2630 del codice civile
gli amministratori che omettonO' di offrire
in borsa nei termini e con le modalità stabi-
lite dal terzo comma del'l'arHcolo 2441 del
codice civile, i diritti di opzione non eserci-
tati, se ,le relative azioni vengano sottoscritte.

Articolo 14. ~ Le sDcietà le cui azioni or-
dinarie :sono quotate in borsa possono emet-
tere azioni prive del dirirtto di voto, privile-
giate nella ripartizlione degli utili e nel ri'ffi~
bDrsa del capitale, per un amm'0ntare che
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non superi, in concorso con quello delle
azioni con voto limitato emesse ai sensi del~
l'articolo 2351 del codice dville, la metà del
c<1ipitale sociéllle. Tali azioni devono contenere
la denominazione di « azioni di ris,parmio ,)

in aggiunta alle indicazioni prescritte dal~
l'artico'lo 2354 del codice civille.

Le azioni di risparmio !possono essere
emesse tanto in sede di aumento del capitrule
sociale, osservando le disposizioni deLl'arti-
colo 2441 del codice civille, quanto in sede di
conversione di azioni già emesse, ordinarie o
di altra categoria. N diritto alla conversione
è attribuito ai soci con deHberazio.ne dell'as-
semblea straordinaria, ohe ne determina le
condizioni e ill periodo e le modalità di eser-
cizio.

Le azioni di risparmio possono essere al
portatore, salvo il disposto del secondo com-
ma deLl'articolo 2355 del codice civile, e so~
no ammesse di diritto a'11a quotazione nelle
borse in cui sono quotate le azioni ordinarie
ddla società.

Le azioni di risparmio, salvo quanto sta~
biJlito nei suocessivi commi e ne~l'articolo 15,
attribuiscono gli steslsi diritti delle azioni or-
dinarie.

I 'possessori delle azioni di risparmio non
hanno il diritto di intervenire nelle assem-
blee della società nè quello di richiederne la
convocazione. Delila parte del capitale socia~
le mppresentata daMe azioni di risparmio non
si tiene conto ai fini della costituzione del~

..
l'assemblea e della vaHdità deHe delliberazio~
ni, nè per il caLcolo deille aliquote stabilite
dagli articoli 2367, primo comma, e 2393,
terzo e quarto comma, del codice civile.

In caso ,di 3JU[11ento del carpitalle sociale i
possessori di azioni di risparmio hanno diri,t~
to di ricevere in opzione azioni di risparmio
di nuova emissione e in mancanza, o per la
differenza, azio.ni ordinarie.

Gli amministratori ohe emettono azioni di
dsparmio senza l'indicazione 'Prescritta ne,l
primo comma sono puniti con l'ammenda da
lire 1 milione a lire 5 mHioni.

Articolo 15. ~ Gli utlili netti Iiisultanti

dal hiilancio regolarmente alPprovato, dedot.
ta la quota di riserva legale, devono essere
distribuiti allle azioni di risparmio fino ana
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concorrenza del cinque ,per cento del valore
nominale deLl'azione.

Gli utili che residuano dopo l'assegnazione
aLle azioni di risparmio d~l dividendo :pri~
vilegiato stabHito nel primo comma, di cui
l'assemblea deliberi la distribuzione, sono
ripartiti fra tutte lIe azioni in modo che alle
azioni di risparmio spetti un dividendo com-
plessivo maggiomto, rispetJto a quello delle
azioni ordinarie, in misura pari al due per
cento del vallore nominale dell'azione.

L'atto costitutivo può stabi!lire il dividendo
privilegiato di cui al 'primo comma e ,la mag~
giorazione di oui al comma Iprecedente in mi-
sura superiore a quelle ivi indicate.

Quando in un esercizio sia ,stato assegnato
alle azioni di risparmio un dividendo infe-
riore aLla misura indicata nel primo comma
o stabiJlita ai sensi del terzo COiDJillJ:a,la diffe-
renia è computata in ~\JUimentodel dividendo
privillegiato nei due eserGÌzi successivi.

In caso di distribuzione di riserve le azioni
di risparmio hanno gli stessi diritti delle al-
tre azioni.

AMo scioglimento della società le azioni
di risparmio hanno prelazione [leI rimborso
del capitale per l'intero valore nominale.

La riduzione del capitale sociale per per-
dite non importa riduzione del valore nomi-
nale delle azioni di risparmio se non per la
parte della perdita che eccede il valore no-
minale complessivo delle altre azioni.

Se in conseguenza della riduzione del ca-
pitale per perdite l'ammo,ntare delle azioni
di risparmio e delle azioni a voto limitato
supera la metà del capitale sociale, il rap-
porto previsto nel primo comma dell'artico-
lo 14 deve essere ristabilito entro due anni
mediante emissione di azioni ordinarie da at-
tribuire in opzione ai possessori di azioni or-
dimarie. Tuttavia, se la parte di capitale rap-

I
presentata da azio,ni ordinarie si è ridotta al
disotto del quarto del capitale socia1le, deve
essere riportata almeno al quarto entro tre
mesi.

La società si scioglie se il rapporto fra
azioni ordinarie e azioni senza voto o con
voto limitato non è ristabilito entro i termini
predetti.

Le deliberazioni relative alla ddruzkme e
alla reintegrazione del capitale debbono as-
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~;icurare, mediante i necessari raggruppamen-
ti o frazionamenti, la parità di valore nomi~
naIe delle azioni.

Articolo 16. ~ L'assemblea speciale dei
possessori di azioni di risparmioQ delibera:

1) sulla nomina e sulla revoca del rap-
presentante comune;

2) sull'approvazione delle deliberazioni
dell'assemblea della società che pregiudica:no
i diritti della categoria;

3) sulla costituzione di un foQndo per le
spese necessarie alla tutela dei comuni inte~
ressi e sul rendiconto relativo;,

4) sugli altri oggetti d'interesse comune.

L'assemblea è convocata dagli amministra-
t011idella società o dal rappresentante comu-
ne, quando lo ritengano necessario o ne sia
stata fatta richiesta da tanti possessori di
aZJionidi risparmio che rappresentino il ven-
tesimo delle azioni di risparmio emesse.

Al rappresentante comune dei possessori
di azioni di risparmio si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 2417 del codice civile.

Il rappresentante comUlne deve provvedere
alla esecuzione delle deliberazioni dell'assem-
blea speciale dei possessori di azioni di ri-
s;Jarmio e tutelare gli interessi comuni di
questi nei rapporti con la società.

Il rappresentante comune ha diritto di
esaminare il libro indicato nell'articolo 2421,
numeri 1) e 3), del codke !Civile e di otte-
nerne estratti, di assistere all'assemblea della
società e di i'mpugnarne le. deliberazioni.

Le spese sono imputate al fondo previsto
nel primo comma.

Articolo 17. ~ Gli amministratori, i sin-
d:1ci e i direttori generali di società con azio~
nl quotate in borsa debbono, entro trenta
giorni dalla data di accettazione della nomi~
na o dalla data dell'acquisto, dichiarare per
iscritto alla società e alla Commi,ssione na~
ziOlnale per le società e ,la borsa le parteci-
pazioni nella società stessa, o in società da
questa controllate, possedute direttamente
o per tramite di società fiduciaria o per in-
terposta persona da loro, dai coniugi non
separati legalmente e dai figli minori.

Le azioni appartenenti alle persone indi~
cate nel precedente comma devono in ogni
caso essere nominative.

Alla richiesta di conversione delle even-
tuali azioni al portatore, si deve provvedere
nello stesso termine di cui al primo comma.

Le persone indicate nel primo comma
sono anche tenute ad informare per iscritto
la Commissione, entro quillldici giorni dalla
fine di ciascun trimestre successivo alla pri~
ma comunicazione, delle ulterioI1i operazioni
di acquisto e delle operazioni di vendita ef~
fettuate nel corso del trimestre con l'indica~
zione del prezzo pagato o ricevuto.

Coloro che alla data di entrata in vigore
del presente decreto si trovino nelle situazioQ~
ni indicate nel primo comma devono prov~
vedere alle dichiarazioni ivi previste, nonchè
alla richiesta di conversione delle azioni,
entro il 30 settembre 1974.

Gli amministratori e i sindaci o revisori
delle società e degli enti di cui aUa lettera a)
dell'articolo 3 devono comunicare per iscrit-
to alla Commissione, entro il mese di marzo,
i compensi percepiti nell'anno solare prece~
dente a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi for~
ma anche in società controllate.

I soggetti indicati nel primo comma che
non eseguano ,le dichiarazioni e comunica~
zioni prescritte dal presente articolo nei ter-
mini ivi stabiliti sono puniti con l'ammenda
da lire 1 milione a lire 20 milioni; ove ese~
guano dichiarazioni e comunicazioni false
sono puniti con l'arresto fino a tre anni.

Articolo 18. ~ Colo:ro ohe ,iIlltendono pro-
cedere aH'acqUiisto 00alla v,endita di azioni o
di obbligazioni converHbrli medÌiante ofiferta
al pubblioo, devono preventivamente dal11ne
oomunÌiCazÌione alla CommIss.ione nazionale
per le s.ocietà e ,la borsa, Indicando .le oOllld~
zioni, le moda!1i:tà ,e i termillli di iSvolgimffilito
de1l'oQpemzione. Entro venti giorni dalla da-
ta di ricezÌione di tale comunicazione, la Com-
missione può stabiJlire ,i modi Ìin cui <l'oQfferta
deve essel'e resa pubhlilca nonchè ,i dati e le
notizie che deve oontenere.

L' omis,sione della comunicazione alla
Commissione o la dlnosservanza delle prescri-
zioni da essa stabilite sono pUinitecoQn l'am-
menda da lire 2 milioni a .lire 20 mHioITi.
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Articolo 19. ~ Sono soggette l3Jlla di:scipli-

na di oui agli arukoli 3 e 4, ar1'COllchènon ab~
biano emesso titoli quotati m borsa, le so-
cietà e gli enti iscritti nell'albo previsto da-
gli articoli 154 e 155 del deCIdo del Presiden-
te della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645,
e quelli che hanno un ammont3Jre complessi- I

va del capitale versato e delle ,riserve, risul-
tante datI bil3Jndo, superiore a 10 miHardi e
che di fatto sv'Olgono qual,i 3Jttività esclusive
o principali l'assunzione di partecipazioni in
altre sodetà, la compravendita, il possesso,
la gestione o il collocamento ditJ1toli pubbli-
ci e privati.

Articolo 20. ~ Fino a quando non sarà di-
versamente stabilito in conformità alte diret-
tive della Comunità economica europea, la
dtenuta sugli utili distribuiti dalle società
prevrsta dall'artkolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, a titolo d'acconto del1e imposte sul
reddito, sarà applicata, ove ne sia fatta ri-
chiesta all'atto ddla r,iscossione, a titolo di
imposta nella misura del 'trenta per cento.

SugU utili attribuiti aHe azioni di rispar-
mio ladtenuta di cui all'articolo 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è applkata a titolo di
imposta nella milsura del quindici per cento,
anche nelle ipotesi previste dal terzo comma
dello stesso articolo.

Per gli utili assoggettatti aHa ritenuta a
t,itolo d'imposta non sii applicat'1Jlole dispos.i-
zilOuidegli atrtkoli 5, 7, 8, 9 ell, terzo com-
ma, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e
succeslsive modif.icazioni, né quelle degli aT-
ticO'1i 3, prima comma, e 7, settimo comma,
del decreto del Presidente deUa Repubblica
29 settembre 1973, n. 600.

I possessolìi di azioni di rispatrmio nomi-
native hanno facoltà di optare per il regime
deHa ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo
27 del deoreto indicata nel primo comma,
facel1Jdane richiesta all'atto della riscassio-
ne degli utili.

Le disposimoni di questa artioa'la si appli-
cano per gli utili la cui distribuziane sia deli-
berata, anche a titO'la di aoconto, a partire
dalla data di entrata ,m vigare del presente
decreto.

La ritenuta sugH interessi e sui redditi di
I capitale ca,rrisposti a non residenti nel terri-
I torio della Stato, prevista nell'ultimo comma

dell'articolo 26 del dec1'eto del Presidente
della Repubblica 29settembre 1973, [l. 600,
è ridotta atl quindici per cento.

Le sacietà cooperative~ndicate nell'artico--
lo 14 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, devono ope-
rare, all'atto del pagamentO', una riltenuta
del dieci per cento a titolo d'imposta sui
dividendi distr.ibuiti ai proprri s'0ci persone

I fis:iche.

RicO'rrendo le condizioni stahilite nell'arti-
calo 13 del decreto del Presidente della Re~
pubblka 29 settembre 1973, n. 601, sugli m~
teressi e sui redditi di capitale carrisposti ai
propri soci persone fisiche residenti nel ter-

rit'0rio dello Stato dalle società cooperative
di cui al camma precedente laI1itenuta del
qui1lldici per cento prevista dall'ultimo com-
ma ddl' articollo 26 del decreta del Presiden-

] te della Repubblica 29 settembre 1973, nu-
mero 600, è ridotta al died per cento ed è ap-
plicata a titolo d'imposta.

Per il versamento all'esattoria delle rite-
nute e delle maggiori ritenute previste nel
presente artkola si applicano lIe disposizioni
degli articali 3 ed 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

Articolo 21. ~ Nella pdma applicazione
del presente decreta i termmi perle cornu-
rricazioni e dkhiarazioni at1la Commissione
naziloné1Jleper le sO'cietà e Ila borsa s'Cadono
ne] trentesimo giornO' suocessivo alla pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del deoreto
di namina dei componenti la Commissio[1e
stessa.

Le norme vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto contlÌnU3Jlla ad
applicarsi, per le materie contemplate dal,1e
lettere g) ed h) dell'articola 3, fino al nOV3Jll-
tesimo giomo successivo alla pubhlioaz~one
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del
decreto presidenziale di nomina della Com-
missione nazionale per le società e la barsa;
continuanO' altresì 3Jd 3Jpplicarsli, per le ma-
terie indicate nelle lettere e) ed f) dell'arti-
colo 3, fino a quando non siano state pub-
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blicate nella Gazzetta Ufficiale della Re'Pub~
blica le disposizioni della Commissione na~
zionaJe per le società e :la borsa.

Articolo 22. ~ Le disposizioni dell'arti~

colo 4, numeri 1), 2) e 3), e degli arlticorli 7
e 8 si appl:kano per le assemblee che saran-
no convocate dopo ill 30settembre 1974.

Le disposizioni de]l'artkolo 9 si GliPplicano
per le obbligazioni çonvertlbilli in azioni la
oui emissione sarà deliberata dopo l'entrata
itl vigore della legge di conversione del rpre~
sente decreto.

Le di'sposizioni dell'ar,tilcolo 4, numero 4),
e degli aI1ticoli 10, Il e 12 si ,applicano a
decorrere dagli esercizi sociali che avranno
inizio dopo rr'entrata in vigore della Jegge di
conversione del presente decreto.

Articolo 23. ~ È riaperto con effetto da,l
l> gennaio 1971 e ,fino al 31 ,dicembre 1977
i,l termine stabirlito con l'articolo 35 del de~
creta del Presidente della Repubblica 27 rupri-
le 1968, n. 488, per .il versamento degli ac-
cantonamenti e per fadeguamento dei con~
tratti di assilcurazione e c3lpitalizzazione, di
cui aI decreto-Jegge 8 gennaio 1942, n. 5, con-
vertito ne:Ha legge 2 ottobre 1942, n. 1251.

Articolo 24. ~ Per sqpperire agli oneri
connessi agli ademlPimenti previsti dal pre-
sente decreto, con la legge di 3Ipprovazione
dell bilancio dello Stato è stabilito annual-
mente l'importo deHo stanziamento da iscri-
vere in billando.

AliI'onere derÌivante da~ presente decreto
per ['anno finanziario 1974, valiUJtato in 500
milioni di lire, si farà fronte con corrispon-
dente riduzione del fondo iscritto al capitolo
3523 dello stato di previsione della s!pesa del
Minis,tero ,del tesoro per Il'anno ,finanziario
medesimo riguardante prov:vedimenti !legisla.
tivi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti si riferiscono al testo del de-
creto-l'egge da conVlertire come approvato
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daLla Camera dei deputati. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 1.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il secondo Gomma Gon il se-
guente:

«La Commissione è composta da cinque
membri, scelti tra persone di specifica e
comprovata competenza ed esperienza e di
indisoussa moralità e indipendenza, dei qua-
li due sono nominati eon decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio stesso, e tre
sono eletti dalle due Camere nell'ambito
dei rispettivi Regolamenti. Essi durano in
carica cinque anni e possono essere confer-
mati una sola volta. Nella prima seduta la
Commissione nomina il proprio presidente ».

1. 1 BORSARI, MARANGONI, BORRAccINa,

DE FALCO, PINNA, POERIO, FAB-

BRINI

Al sesto comma, sopprimere le parole:
« anche in deroga alle disposizioni sulla con-
tabilità generale dello Stato }}.

1. 3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al settimo comma, sopprimere le parole:
{( anche nei riguardi delle pubhliche ammi~
nistrazioni, ad eccez,ione del Ministro del
tesoro)} .

1. 4 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAIORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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Al settÙno comma, aggiungere, in fine, le I mento; pertanto sarebbe a nostro parere più
parole: «e del CIPE ». logico che alImeno una parte deHa OOmm1S-

1. 2 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,
POERIO, DE FALCO, PINNA, FAB-

BRINI

DE FALCO Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevole Presidente,
onorevoli colLeghi, con il nostro emendamen-
to 1. 1 proponiamo, a differenza di quanto
recita ill testo delila maggiomnza, una com-
miss,ione che sia nominata iill modo diverso
da queililo previsto nel disegno di ILegge. La
cé\lraJtteris!tica che noi prevediamo è che i
membl1i siano Sicelti t,m persone di Slpea~fka
e comprovata competenza ed esperi,enza e di
indiscuslsa moraHtà e indipendenza. Ne p~e-
vedJiamo due di nomina del P!I1esitdemte della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio, ,e t1',e nominati per elezione da
parte del Parlamento.

Quali sono i motivi che ci consigliano di
procedere nel senso dell' emendamento da noi
presentato? Si tmtta di una commissione
nuova, con compiti nuovi, che avrà soprat-
tutto funzioni di controllo per le borse e di
revisione per ,le società per azioni. La com-
missione deve inoltre svolgeI1e compiti di (er~
t,ificazione.

Seoondo noi af£i,dar,e aMa esolusiva com-
petenza del Governo la nomina delJa com~
misslione vuoI dke emargilnare ,il Parlamento,
e1iminaJ:1e ogni sua di:reHa paI1teciJpaZiiOiIle in
taJLe questione. l,eri sera ~l Ministro del te-
so,ro diceva che questa c'ÙmmisslilOlne è
ilndilrettamente emanazione del Padamemto.
L'onorev'Ùle Colombo ci'Ùè IdilCeva che pOli-
chè il Governo è tenuto a relazionare
~n PruI1lamento 'sull'opera svolta dama oom-
missÌ!one, questa ,commissiOiIle s'lill1tende
espressione del Parlamento, il che invece non
è. Proponiamo perciò che allo stess'Ù tempo
la commissi'Ùne sia emanazione del Palrla-
mento e del Governo. In definitiva, anche
così come la prevede il testo gov,ernativo,
cane obhHgo alla commisSiione di relazio~
nare al Governo che ne risponde al P3'rla~

Discussioni, f. 1088.

sione fosse espressione diretta del Parla-
mento.

La nostra proposta vuole evitare, sia pUl1e
,in palrte, che neNa nomina di detta c'Ùmmi,s-

sione avvenga, come purtropp'Ù accade e non
raramente, una ripartiZJi'Ùne per gruppi che
snaturerebbe ,lo scopo della sua istituzione
e sarebbe pnegiudizievole a:1!la 'sua comp[eta
indipendenza.

È vero che anche c'Ùl si,stema da noi pX'o-

p'Ùsto drf£iailmente ,la comproslizi'Ùne della
cammislsione sfuggi:rebbe al,l',ilnconveniente
da me lameDItato, ma la sua nomina passe-
rebbe comunque ail vaglio del Palrlament'Ù, il
ohe non è 'poco. QueSltli il ,motivi per cui iiil1~
vÌ!t,iamo i caHeghi ad 3'ppr01vare IiI nostro
emendamemto.

Con il nost11O emendamento 1. 2 proponia~
ma invece che lil CIPE non venga escluso
dal prooesso di revisione e di oontrollo svol-
to per a1t11i compiti daHa oommisslione. An-
che qui ieri sera il ministro Colombo diceva
che da parte dell'oPPoslizione, specie nell'al~
tra ramo del PaI1lamento, si è avanzata :la
prOiposta che ila commislslione is,i addentrasse
nella politica economica delle società per
azioni. Non sto qui a ripetere le arg'Ùmenta-
zioni portate dal ministro Colombo che af-
fermava in pratica non potersi affidare que-
s,to compito alila oommislsione. Comunque
sia, anche ammesso che questa tesi non sia
acoettabile, prop'Ùniamo con quest'O emenda-
mento che il CIPE, almeno indinettamente,
si interessi di questa questione. La nostm
economia è fondamentalmente influenzata
dalla situazione delle società per azioni; lo
stesso disegno di legge, con quanto propone,
lo presuppone. Ebbene, ci chiediamo: è 1'0-
gic'Ù escludere il massimo organo della pro~
grammazione economica da ogni co!t1t'rollo
suLla sana e .retta conduzilOne delLe società?
Qui non Sii tratta 'tanto di dettare dilI1ett<Ì\Te
aLle società, quanto di .oreare tramite il
CIPE un certo contaHo, un cert'Ù <coordina-
mento. Per àil CIPE non s,i tratta di 'Cont,rorl:li
Itecnici, in questo .caso, ma di Irevisioni e
cODitJ:1011ichemeHano eventUallmente in :luce
distorsioni in atto o in mente, che possano
portare o portino ad un errato sviluppo



3enato della Repubblica ~ 14400 ~ VI Legislatura

293a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAf'I(,O

deLle attività rimprendi:toriaili, rllonchè di
un'opera di coordinamento del~leattività eco-
nomiche, per uno svriluppo armonico del-
1'economia nazionale ,nell'ambito dellla pro-
grammazione ecorllomka. n CIPE non può

essere escluso da u:n contJro:lilo a Hallco dell-
]a commisSrione: ambedue rnelllaprop:t:ia sfe-
ra di infiluenza e di competenza possono be-
nissimo openure per coes::iJstere.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, in merito all'emendamento
1.3, debbo osservare quanto già avevo
fatto presente nella discussione generale, cioè
che da nlOlto tempo attraverso provvedimen-
ti legislativi si sta sottraendo la materia alla
legge suMa contabilità generaLe dello Stato.
Non Vii è provvedimento legislativo che non
contenga, per quanto ooncerne la spesa di
organi, di commissioni eccetera, l'espressio-
ne: «anche in deroga alle disposizioni sulla
contabilità generar1e dello Stato ». E questo
non è un fenomeno di carattere eccezionale,
come poteva sembr:al'e per quanto concerne
i collaboratol1i del CIPE per cui si è fatta
una lunga discussione in quest'Aula, dato che
il Ministro aveva fatto presente l'esigenza
che gli emolumenti dati ai collaboratori del-
l'ISPE .e del CIPE non fossero inquadrarti nel-
le norme rigorose deHa contabiiltità generale
dello Stato, di questa legge che risale, col
regolamento, al 1923-24. Sono passati cin-
quant'anni e la legge risente dell'usura del
trempo perchè sono mutatre le condizioni e
soprattutto sano mutati i rapporti. Ma se
ogni qual volta si t'l'atta di erogare il pubblli-
co denaro per determinate funzioni dicessi-
mo: «in deroga alHe disposizioni suUa con-
tabHità generale dello Stato» adotteremmo
un sistema veramente abnorme.

Se la ,legge suala contabilità generale dello
Stato è inefficiente per la ragione che ho
detto prima, vi è l'esigenza di modificarla
it: armonia con La disinvolta o con l'al'legra
(secondo l'ottica) finanza che si è instaurata.
Ma è veramente assurdo in ogni disegno di
legge, quando si tratta di una spesa, inserire
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quella frase. Le norme del 1923~24 non sono
desuete: sono norme che continuano ad es-
sere applicate e che debbono aVlere il Iloro
rigore. Ahrimenti si tratta di una ipotesi
criminosa di peculato che si prospetta attra-
verso ,l'attività legislativa. Ma è mai possibile
conoepire ehe il legislatore che si deve ispi-
rare sempre a dei canoni di di£esa del pub-
bHco denaro e di moralizzazione, ogni volta
che propone una spesa debba prescindere
dalJe norme sulla contabilità generale deHo
Stato? Noi non accettiamo assolutamente
questo sistema e in modo specifico non lo
accettiamo 'nel caso concreto perchè si tratta
della creazione di un delicatissimo organo
che legislatJivamente viene comp'0sto da per-
sone di comprovata, dice la legge, competen-
za ed esperienza e di indiscussa morali-
tà e indipendenza; la moralità e l'in-
dipendenza sarebbero in funzione dello
svincolo dalle norme sulla contabilità
dello Stato. Cioè viene meno quell'in-
dipendenza e quella competenza e viene
meno soprattutto quella indiscussa morali~
tà che è alla base della nomina di questi
signori.

Ora qui si vogliono far franare le dighe
che sOlno state erette per la difesa del pub~
blico denaro, e va bene che in quest'Aula
abbiamo sentito più volte dire che il pecu-
lato per distrazione ormai non può più con-
siderarsi ipotesi criminosa, perchè se doves-
simo considerare il peculato per distrazione
ancora un'ipotesi criminosa noi ci riferirem-
mo ad altri tempi, ad altre situazioni. Oggi
vi è la libertà anche di peculare per distra"
zione e naturalmente questa libertà non è in
armonia con ,le norme della legge del 1923.
Ecco perchè noi proponiamo l'emendamen-
to 1. 3 incitando il Governo, se ritiene che le
norme del 1923 siano superate, a modificarle
sì da poter far conoscere la volontà dello
Stato nel caso concreto.

Per quanto concerne l'emendamento 1. 4
anche qui c'è una situazione che io mi son'0
limitato a dire curiosa, ma che dipende nella
migliore delle ipotesi dal fatto che questa
sovrastruttura normativa inseI1Ìta nel dise~
gno di legge di conversione del noto decreto-
legge di cui ci oocupiamo è nata nel crogiuolo
di una Commissione o dell'Aula dell'altro
ramo del Parlamento, al di fuori di un coor-
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dimamento e al di fuori di una mente ~ in
questo caso il Governo o il leader della mag~
gioranza ~ che abbia dato ddl'e direttive di
carattere generale pl1ecise. Qui siamo di fron~
te ad un enore Ilogico le giuridico, perchè l'ar~
iicolo 1 dispone che la commissione ha di~
ritto di richiedere notizie, informazioni e col~
laborazione, con un'espressione abnorme, co~
me dissi ieri, a tutte le pubbliiche ammini~
strazioni, al plurale. Che io sappia, la pub~
blica amministrazione deve esserie indicata
al singolare, perchè noi abbiamo sì dei bi~
lanci autonomi fuori del contesto generale
ma non abbiamo pubbliche amministrazio~
ni. Abbiamo, come dissi, la P.A.,la pubbli~
ca amministrazione. Qui si è voluto scin~
dere la pubblica amministrazione in tan~
te branche completamente autonome, e po~
trebbe passaJ1e, ma i'Ù non accetto dal punto
di vista della propriietà di linguaggio queste
storture che dimostrano l'ignoranza che
ormai regna sovrana. E proprio di questo
si tratta perchè se non vi fosse un'ignoranza
che regina sovrana l'Italia non sarebbe nel
concerto del Mercato comune in questa cOln~
dizione di sfacelo, che oggi il ministro Co~
lombo è andato a vedere di rimediare a Lus~
semburgo propdo perchè non vi è altro
modo di uscirne che attraverso una fattiva
collaborazione. E noi ieri gli abbiamo fatto
i nostri auguri proprio nel nostro interesse
e nella tutela degli interessi della comunità
nazionale.

Ma, a parte questa ignoranza, vi sono delle
norme che devO'no essere limate e adattate
pewhè non si pI1estino un domani a delle
interpI1etazioni aberranti. Quando ieri ho fat~
to presente al ministrO' Colombo questa situa~
ziO'ne, egli mi ha detto: senatore Nenci'Ùni,
è oertamente uno svarione (e si riferiva allo
svaI1ione per il quale avevo proposto ill mio
emendament'Ù), n0'n capisco come si sia arri-
vati a questa norma. Ora, a parte il fatto
curioso che il Ministro che ha condotto que~
sta discussione nell'altro ramo del P.arlamen~
to viene in Senato a di're che non capisce
come è nata questa norma, siamo noi che
non capiamo come il Ministro possa non ca~
pire come questa norma è pervenuta a noi.

Anzi, il ministro Colombo disse: quando si
è parlato di segI'eto di ufficio è stato un erro~
re polichè si voleva oertamente parlare di se~

greto bancario. Eil Presidente di turno ieiI'i
disse: onorevole Ministro, nella I1eplica ci
spiegherà come stanno le cose e proporrà
una correzione della £ormulazione. E il Mini~
stro promise che avrebbe prop'Ùsto la corre~
zione di questo che ha definito uno svarione.
Ora, questo svariorne che noi abbiamo indi~
viduato è sfuggito al relatore ed è sfuggito
alla Commissione, ma noi lo avevamo sotto-
Jineato, PTlima ancora che il Ministro parlas~
se, con l'emendamento 1. 4.

Che cosa si dice, infatti? Si pone il prin~
cipio che i dati, lIe notizie, le informazioni
acquisiti dalla commissione nell'esercizio
delle sue attribuzioni sono Itutelati dal se-
greto di ufficio. Il ministro Colombo ha af-
fermato che si tratta di un segreto ban~
cario, ma a noi risulta il segreto di ufficio.
Il resto del periodo: «anche nei riguardi
delle pubbliche amministrazioni, ad eccezio~
ne del ministro del tesoro » ~ a parte che
qui si contrappongono le pubbliche ammi~
nistrazioni e il ministro del tesoro, a parte
qUlindi questa impropdetà di linguaggio ~

dovrebbe essere soppresso. Infatti, quando
fosse posto ill principio delseg:reto di ufficio
o, come vuoLe il ministro ColO'mbo, del se~

greto bancario, il punto sarebbe la logica
conclusiO'ne di questa affermazione di prin~
cipio.

Perohè doveva essene così troncato il pe-
riodo? Perchè il segreto di ufficio vale nei
riguardi di tutti i oittadini pubblici funzio~
nari e perohè sarebbe veramente strano che
vi fO'sse una attività tutelata o coperta, come
si usa dire, dal segreto di ufficio e che poi a
tale segreto potessel'o attingere le pubbliche
amministrazioni, cioè tutti i cO'mponenti del~
,le amministrazioni pubbliche, locali e centra~

li. Questi, infatti, secondo il curioso legislato~
re di questo composito, di questo eterogeneo
disegno di legge, avrebbero potuto, se non ci
fosse stata questa frase, accedere all'acquisi~
zione delle informazioni coperte dal segreto
di ufficio. Pertanto la dizione sarebbe in ogni
caso ultronea. Quando però si contrappon~
gono le pubbliche amministrazioni al mini~

stro del tesoro si vuole esprimere il concetto
che tutti devonO' essere 'estmnei alla cono~
scenza dell'attività di questa commissione
perchè coperta dal segreto d'ufficio ad ecce~
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zione del ministro. Tuttavia nello stesso arti-
colo, al penultimo comma, si dice che la
commissione trasmette altresì al ministro
del 11esoro lie notizie ed i dati dal medesimo
di volta in volta richiesti. A parte che si po-
trebbe togliere l'espressione «di volta in
volta» perchè non ce n'è bisogno (così ali~
mentiamo anoom lo stupidario parlamentare
di nuovi elementi) va osservato che se i,l com-
ma sucoessivo, posto H principio del segreto
d'ufficio, attribuisce alla commissione la
competenza e la funzione di trasmet1Jere al
mi,nistro del tesoro le notizie, è evidente che
il ministro del tesoro ne viene a conoscenza
e pertanto è 'esentato dal segI1eto banoario o
di ufficio. Insomma ,le due espressioni non
possono coesisteDe perchè creerebbero con-
fusione e pel'chè, nella miglioI1e delle ipotesi,
anche se si fosse usata una proprietà di lin~
guaggio, contervebbero 10 stesso concetto
mentre, come dissi ieri, repetita non juvant
in questi casi. Pertan1Jo una delle due espres-
sioni deve essere tolta.

Per una maggiO'De chiaDezza abbiamo pre-
sentato l'emendamento ed abbiamo presen-
tato solo questo per un certo pudol1e peI'ohè
altrimenti avremmo dovuto propOI1l'e emen-
damenti ancora più drastici. La nostra pro-
pO'sta tende a l'endel'e quanto meno più com-
prensibile la norma senza superfetazioni
inutili e Vieramente dannO'se. Pertanto con la
nostra modifica l'articolO' dO'vl1ebbe recitare
così: «La Commissione ha diritto di richie-
deve notizÌie, infO'rmazioni e collabO'razione a
tutte le pubbliohe amministlraJzioni ». Fra
l'altro si poteva dire che la commissione ha
di,ritto o pO'trà richiedeDe i dati e le notizie.
Inoltre parlal'e di nO'tizie, informazioni ecce-
tera è del tutto inutiLe perohè è evidente che
l'elencazione nO'n è tassativa ma semplice-
mente esemplificativa. Può darsi che la com-
missiO'ne abbia la necessità di richiedere al-
tre cose che nO'n siano dati e informazioni.
Inohne che significa la distinzione tra noti-
zie, dati ed informazioni? Le notizie possono
essere dati e pO'slsono essere informazioni.

CO'munque l'articolo pl1O's'eguirebbe così:
« I dati, ,le notizie e le informazioni acquisiti
dalla Commissione neLl'esercizio delle sue at-
tribuziO'ni sono tutelati dal segrerto d'uffi-
ciO' ». DO'vrebbe poi essere soppressa l'ultima

parte di questo comma, per cui l'articolo
continuerebbe con il cO'mma successivo: «La
Commissione trasmette, entro il 30 giugno di
ciascun anno, al Ministl10 del tesO'ro una re-
laziO'ne sull'attività svolta nell'anno prece-
dente ». Questa espI'essiO'ne poteva bastare,
invece si è voluto dare al ministro il diritto
di richiedere i famosi dati ,e nO'tizie o infor~
maziO'ni per cui si è a,ggiunto che: «Trasmet~
te altresì al Ministro del tesoro le 'notizie
ed li dati dal medesimo ~ lasciando le pa~
role: di volta in vO'lta ~ richiesti ».

In questo modo si poneva il principio del
segreto d'ufficio o del segreto bancario e si
attribuiva al MiTIlistiro il diritto di cO'noscere,
quando lo avesse ,ritenuto opportuno, le no~
tizie e i dati che la commissione acquisiva
attraverso la sua funzione.

Riteniamo che i nastri emendamenti deb~
bano essere accolti perchè hannO' avuto il
pal'ere favorevO'le del Ministm stesso e per~
chè è stato ammesso ohe si tratta di svarioni.
Non credo che, dopo la dkhiarazione del
Minist,vo, il Senato vovrà trasmettere, attra-
verso la sua sanzione, nella raccolta delle
leggi e dei decveti dello Stato una legge che
contiene degli svarioni riconosciuti tali dal
Ministro proponente.

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
sione ad espnimel'e il panere sugli emenda-
menti in esame.

" D E P O N T I relatore. Esprimo pa~
rene contrario all'emendamento 1. 1 perchè
contrasta con la scelta fatta dal provvedi~
mento. Sono cont'rario anche all'emenda-
mento 1. 3 perchè i regolamenti della com-
missione sono approvati cO'n decreto del
Presidente della Repubblica, per cui vi è
già un cO'ntrollo, e a nO'i sembra che questo
isia sufficien11e.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 4,
mi dichiaro cO'nt'vario...

N E N C IO N I. CO'nt'rario anche al pa-
l'ere del MiTIlistro...

D E P O N T I, relatore. Senatore Nen-
cioni, se lei permette, mi riservo la stessa
libertà ohe si riserva l'ei.
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P RES I D E N T E. t una opinione,
senatore Nenciani, che dabbiama rispettare
come rispettliamo anche le loro apinioni.

D E P O N T I, relatore. Esprimo pa~

l'ere cantraria all'emendamento 1. 2 perchè
a noi sembra che sia suHidente i,l Tesoro
come filo direUo per garantil'e il callegamen~
to tra la cammissiane e l'Esecutivo.

PRESIDENTE
ad esprimere il pareJ:1e.

Invito il Governo

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Pier quanto rigual'da l'emendamen~
to 1. 1, confermo il parere cOlntrario del Go~
verno e non ritengo necessaria una mativa~
zione più diffusa; basta richiamarsi alle di~
chiaraZJioni l'e se dal Ministl'o e alla relaziane
neLla quale è chiarito in modo sufficiente
oome la composizione della oommissiane ri~
sponda ad una scelta politica de] Governo

. ohe ha valuta conferirle quella struttura cOIn
riferimento ai compiti che le sono stati at~
tribuiti.

Circa l'emendamento 1. 3, l'elativa alla sop~
pressione delle parole: «anche in deroga alle
dispasizioni sulla cantabilità genemle deUo
Stato », esprimo parere cOlnt1'3:11ia.Vorrei ri~
chiamare l'aUenzione del Senato sul fatta
che, a parte l'esigenza di dotare la cammis~
sione della necessaria snellezza nelle sue at~ I

tribuzioni nella particolare materia, il rendi~
conto deUe spese sos1Jenute dalla cammissio~
ne è soggetto alI cantrollo della COJ1te dei
conti, cOlme è espressamente detta nelle nor~
me approvate dalla Camera, per cui ogni
ipot1esi di prevaricazione, a mio avviso peral~
tra non prevedibile, data la natura e la com~
posizione della commissione, va esclusa.

Can riferimento all'emendamento 1. 4, vo,r~
rei richiamare l'attenzione del srenatore Nen~
aioni...

NENCIONI
del Ministro.

Richiami l'attenzione

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Mi riferisco a lei 'in questo momen~
to. L'attenzione del Ministro è V1va e vigilre.
Quella dichiarazione sarà stata fatta in una

6 GIUGNO 1974

conversazione confidenziale. (Interruzione
del senatore N el1cioni).Peraltro vorrei ri~
chiamare la sua attenzione su questo fatto,
se vorrà ascoltarmi, altrimenti mi rivolgerò
agli onorevoli senatori che desiderano ascol~
tarmi: la norma riproduce fedelmente un'al~
tra norma contenuta nella legge bancaria del
1936. Dice infatti l'articolo 10 le stesse cose
che vengor:.o dette nella norma richiamata,
cioè che tutte le notizie, le informazioni e i
dati riguardanti le aziende di credito sottopo~
ste al controllo dell'ispettorato sono tutelati
dal segreto di ufficio anche nei riguardi della
pubblica amministrazione...

N E N C ION I. Ma c'è la ripetizione.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. C'è in questa legge una attenua~
zione, cioè si fa eccezione per il Ministro del
tesoro, anzi questa normativa viene ad es~
sere innovata in meglio perchè il segreto
non è mantenuto solo nei confronti del Mini~
stro del tesoro. Peraltro le funzioni della
commissione sono simili a quelle degli orga~
ni cui compete la sorveglianza sulle banche
e se le notizie che la commissione richiede
alle società non dovessero essere coperte dal
segreto, come sono coperte dal segreto ban~
caria altre notizie che sono in possesso delle
banche, altereremmo tutto un sistema che si
auspica dL modjficare. Quando ciò sarà fatto,
il sistema stesso verrà modificato in toto e
non solo con riferimento alle funzioni di qUe~
sta commissione. Quindi non si tratta di UIl10
svarione ma della ripetizione di una norma
che esiste già nella legge bancaria per ma~
teria analoga.

Per quanto riguarda l"emendamento 1. 2 'il
paJ1ere del Governo è contrario per le ragioni
ripetutamente dettc e richiamate anche dal
l'elatore. Peraltro il ministro del tesoro
fa parte del Cl!PE ed è evidente che, nel
Inomeuto in cui al CIPE dovesse essere
neoessario riferire notizie interessanti ai fini
dell'eserciZJio delle funz~oni del CIPE stesso,
il ministro del tesoro si farà carico di rife~
rirle per cui non occorre ebe vi sia questa
duplice fonte di sorveglianza, di control,lo e
di indirizzo: la commissione riferisoe al mi~
nistro del tesoro che fa parte del CIPE per
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cui l'aggiunta delle parole « e del CIPE » si
ri'tiene non sia necessaria. p.ertanto il Go~
verno 'esprime pareJ1e contrario all'emenda~
mento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 1. 1, pJ1esentato dal senatore Borsa~
ri e da al,tri senatori. Chi l'apPJ1Ova è pregato
di alza,~e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen~
tato da,l senatOJ1eNendoni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alz'éllreIla mano.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione delJ'emendamento 1. 4, presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori.

N E N C ION I. Domamdo di parlal'e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. OnoJ1evole PreSlidente,
onorevoli colleghi, capisco che il Governo o
il relatore si alzino e dicano al Senato che
questo provvedimento deve essere approva~
to così com'è, anche se ci sono errori, sva~
rioni e queUe che PetJ10Jini chiamava « iper~
trofie oefaliche ». Però che il SoNosegretario
voglia prendere in giro il Senato, se stesso
e noi non è ammissibille. Lasciamo il relato~
re che ha una sua funzione, ma i,l Sottosegr'e~
tario rappresenta il GoVeJ1llo: innanzi tutto
devo dire, per eufemismo, che mi sono spiega~
to male, ma in realtà il SottosegDetario non
ha capho quello che ho detto perchè ha ri,spo~
sto al mio rilievo come se rispondesse ad
un'ahra cosa.

Irl nostvo emendamento riguavdava una
inutile ripetizione. Il Sottosegretario eil J1e~
latore affermano che esiste già nella legge
bancaria norma analoga. A parte che gli er~

l'ori si devono correggere e non reiteI1are nel
tempo, anche se la legge bancaria, contiene
l'espressione {{ pubbliche amministrazioni »,

nell'artioolo 1 vi è una ripetizione inutile e
dannosa perchè si pone il principio del se~
greto di ufficio ~ bellli'ssimo ~, ma poi si

aggiunge che fa eccezione il ministro del te-
soro. Questa espressione ~ e il Sottosegreta~
l'io non l'ha capito ~ viene ripetuta quando
si dice: {{ Trasmette al Ministro del tesoro le
notizie e i dati dal medesimo di volta in vol~
ta richiesti ». DUlnque il ministro del tesoro,
che fa parte del CIPE, deve conoscere queste
cose; ma nell'articolo questo è flipetulto due
volte, pertanto una è di troppo.

P U C C I , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Sono due cose diverse.

N E N C ION I . No, è la stessa cosa.

p U C C I , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. È evidente che una si riferisce alla
relazione e l'al,tra alle notizie che si rtichiedo-
no di volta in volta.

N E N C ION J. Lei continua a non ca~
piDe...

P U C C I , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Può darsi che lei non si spieghi bene.

N E N C ION I. Ma perchè vuole fare il
gioco delle tre carte con noi? Non si tratta di
relazione.. .

P RES I D E N T E . La devo richiamare,
senatore Nenciani, perchè lei ritorna nel me~
rito della discussione. Ora lei ha di,ritto di po~
Iemizzare, ma sempre nei limiti della dichia-
razione di voto. La pDego dunque di attenersi
ad essa.

N E N C ION I . Io dico le ragioni per cui
noi votiamo a favore deII'emendamento 1. 4
e so quelIo che dico.

P RES I D E N T E. Comunque la Presi-
denza ha il diritta e anche l'obbligo di richia~
mare i senatori per rimetterIi sul binario del~
la discussione in base al Regolamento.

N E N C ION I. Lei richiami pure, ma
io continuo, nel quarto d'ora...

P RES I D E N T E. Prega, lei ha dirit~
to a parrlare, indiscutibilmente, purchè rien-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14405 ~

6 GIUGNO 1974293a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tri nell'ambito della dichiarazione di voto.
Continui pure, senatope Nencioni.

N E N C ION I. Onol'evol1e Pl1esidente,
io ero ndl'ambi:to della dichiarazione di voto.
Debbo dire che l'impostazioI1le data dal Sot~
tosegl1etal1io, anche quando fa un'affel'mazio~
ne (cioè che il Ministro, in private conversa~
zioni con noi, ha detto questo), sostiene una
cosa che non ha r1>scontl1Onella realtà.

A rip:mva delle mie affermazioni cito lÌilte-
sto stenografico del mio intervento di ieri:
« . . . era sciolta dal segreto d'ufficio nei con-
fronti del Ministro del tesoro. Colombo, Mini~

strO' del tesO'rO'. Ci deve essere uno svarioll1e...
Nencioni. Ma ce n'è più di uno. Colombo, Mi-
nistrO' del tesorO'. .. .cioè si dovleva parlare
di segreto bancario, non di segl1eto di
ufficio. Come si sia arrivati ad avere
yuesto testo non lo so; sucoessivamente bi-
sognerà cOHeggeJ1lo: è il segreto bancario.
Nencioni. Difatti noi abbiamo presentato
degli emendamenti tendenti a modificare
questa situazione, ma non è la sola. Colom-
bo, MinistrO' del tesO'rO'. Salvo che non ci sia
stato qualche emendamento impJ1ovvisato al
testo... Presidente. L'onarevole Ministl'a si
metterà nelle condizioni, nella replica, di
chiarire questo punto ».

È chiaro, onarevole SottosegJ1etarrio? Lei
ha detta che il Ministro aveva fatto queste
affermazioni in private conversazioni; non so-
no private conversazioni perchè il Ministro si
è rivalto al Senato, tanto da pravocare un in~
tervento del Presidente. (Interruzione del Sot~
tosegretariO' di Stato per il tesO'rO' Pucci).

P RES I D E N T E . Signal' Sottosegreta~
rio, la prego, non risponda. Non ammetto il
dialago in sede di dichiarazione di vota.

N E N C ION I. L'articolo 10 della legge
bancaria non riBlette una ripetizione di un
principio e di una ecce2'ione. Pertanto quello
che lei dice non ha nessuna attinenza con la
nostra tesi nè con quanto ha detto il Minis1:ro
nè con la logica della norma. Si stanno dic(';l'
da delle parole in libertà e senza senso.

Ecco le raglioni per oui noi votiamO' a favo-
re del nostro emendamentO'. Non è ammesso

che in una norma di legge, che della legge
ha la dignità, ci siano delle ripetizioni inutili
quandO' si pone una questione di prinoipio.
Data unal1egola che ponga un principio come
il segreto di ufficio, ammesso anche che il
Ministro abbia sbagliato a dire che si tratta
di segreto bancario e che sia giusto parlare
di segreto di ufficio, non è ammesso che suc~
cessivamente un'alt]1a norma inte['pveti con
altre pa]1ole lo stesso concet'to cveando delle
confusioni.

Qui non si tratta di velazione: si tratta
semplioemente delle informazioni ooperte dal
segJ1eto di ufficio e successivamente si dà la
possibilità alla commissione di trasmettere
al ministro del t,esoro non le velazioni al
Parlamento, ma le notizie e i dati dal mede~
simo di volta in volta richiesti. Pertanto il
nostvo emendamento risponde ad una logica
di tecnica 1egislativa e non a parole in libertà
che sono state pronunciate per la difesa inu~
tile, ohe attiene poi a;lla funzione e aMa di~

g~1it~ di ciascuno di noi; se infatti, per ragio-
ill dI tempo e di calendario, non è possibile
oorreggere le norme di legge, è inutile che si
continui con la bicameralità, è inuti<le che si
chieda al Senato di mettlel'e lo spolverino su
norme di legge che vengono ,dalla Camera, le
quali sono, per confessione del Ministro, pie~
ne di svarioni e di errori che avranno anche
sucoessive conseguenze nell'applicazione del-
la legge, se essa non sarà rimandata con un
messaggio del Pl'esidente, che dovrebbe fare
il suo dovere anche in questo caso.

P RES I D E N T E. POiichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 4,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori. Chi lo approva è pregato di alzare

la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen~
tato dail senatme Borsari e da altri senatori.

Chi lo approva è pregato di ailzare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti lpresen~

tati all'artkolo 3.
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R I C C I, Segretario:

Al primo comma, lettera b), aggiungere,
infine, il seguente periodo:

« Le predette dispO'sizioni si appiliJcanoan-
che aJlle sooietà diverse da queLle preceden-
temente .ia1dicate quando l'ammontare com~
pJessivo del cap]DaiLee delLe ,riserve, ,ri'Sultan~
te dal b1laJndo, sia superiOl~e a cinque mi-
liÌardi ».

3. 1 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

DE FALCO, POERIO, PINNA, F AB~

BRINI

Al primo comma, lettera g), sopprimere
le parole: ,( intenuediazione e ».

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

B O R R A C C I N O. Domando di par~ I

bire.

3.2

P RES I D E N T E. Ne ha facaJtà.

* B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
abbiamo ritenuto di presentaI'e un emenda~
mento alla lettera b) del primo comma, la
quale d]~pone che siano ,resi pubblici, l11ei

mO'di e nei termini stabHiti, dati e notizie
necessaJri per 1'ilI1formaz,ione del pubblico, in
aggiunta a quelli ,risultanti dal bitlancio e
da]le relazioni, con esclusione di quelH la
cui divulgazione possa essere di pregiudizio
aHa sooietà o aH'ente. Chiediamo l'estensione
di questa n'Orma nel senso che le predette
dispasizioni si 3IPplicana anche allle sodetà
dilverse da queUe precedentemente indicate
quando l'ammol1itare complessivo del capita~
le e del!le ri,serveriiSultante dal bHando sia
sl1lperiore a 5 mill,ilaI1di.

Pokhè l'articalo 3 alla 11ettera a) dispone
che si può presorivere alle società con azioni

quatate in bODsa e agLi enti aventi per ag~
getto esclusivo a principale l'esercizio di atti~
vità commerciali, i CUli titoli sona quotati !Ìn
bO'rse, la redazione di billanai consalidati di
gruppo anche per settori omogenei, chiedia~
ma che Ila norma di cuiailla ,lettera b) sia
estesa anohe alle società nO'n contemplate nel
pUlnto a).

Questo ci pare ,giusto ,per ill fatto che Le.so~
cietà contemplate nel punto a) sona appena
140~150, un numel10 ciaè estremalIIlente limi~
tato liIn,raipiportoalle ,società interessate al
problema, che in Italia ammontano ad oltre

I 1.500co.n capitale superiore al mHiarda; /per
una conoscenza più completa ed organica di
tutta ill settare nan è passibile escludere dal~
[e .predette n'Orme 1.350~1.400 sacietà che han~

no un pesa enaDme nella vita eoonomica e
sociaae nel nastro Paese. Per questi motivi,
oiaè per una ilntarmaziane più organica sul~
l'iIntero seDtore e 'per estendere narme che
sano limitate al numero ,ristretto di so~
cietà ,ilnteressate di cui aHa ,lettera a), riJtenia~
ma che queste disPo,sil'Jiloni debbana essere
estese a tutte le società can capitale Sl1!pe~
Diore ai 5 miliardi.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

N E N C ION I. L'emendamento. 3.2
riguarda un altro svarione, onorevoli ca]le~
ghi. Si parla della funzione della società che
controillaill funl'Ji:onamento delle silngO'I.ebor~
se e accerta la regdladtà e i modi di finan~
zi:amenta delle QperaziO'ni diilntermediazione.
Gliintermedia:ni sono dei cooperatori fiSiilci
dd negozio giuridico. Ora, Imentlre rÌiCanosco
che ci può essere operazione di Hnanziamen~

t'O deEa negoziazione su titoLi quotati ,in bor~
sa, nan vedo quale passa essere ill £jJl1anzia~
mento delle 'Operazioni di inteDmedi'azione.
Pertanto questo è un errore che nai tendia~
ma it cor1reggere. Iil Sottosegretario nan ver~
rà a dire che le operazioni dii:ntermediazia~
ne vengana filnanziate! InfaMi sarebbe Ulna
cantraddizione in termini pel'chè i caapera~
tori fisioi del negazio nan Hnanl'Ji:ano niente,
'so,no 'le parti che finanziano. Pertanto. que~
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sta norma cantrasta can i Pllincìpi generaJi
del dilritto ed anche can la funziane deilla
barsa valori.

P RES I D E N T E. Invito la Commi:s-
siane ed il Gaverna ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

" D E P O N T I, relatore. Il parere sugli
emendamenti 3. 1 e 3.2 è oontrario.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Il par,ere dei! Goverma è canfarme
a quelllo deil re'latare.

N E N C ION I . Bella spi'egaziane, one-
sta e intel11gente!

P RES I D E N T E. Metto ai vabi
-l'emendamento 3.1, ,presentato dal senatore
Barsari e da altmi senatari. Chi l'aplprava è
pregalta di alzare Ila manO'.

Nan è appravata.

Metto ai voti 'l'emendamentO' 3.2, presen-
tata dal senatore Nenciani e da alltri sena-
tori. Chi l'approva è pregata di aJzare la
mana.

Nan è appravato.

SuiH'artioolo 4 è stato presentata un emen-
damentO' da parte del senatare Barsari e di
all1Jri senaltori. Se ne dia lettura,

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «qUO'-
tate in barsa », inserire le altre: «e quelle
diverse da1le ,precedenti quandO' l'ammanta-
re complessiva del capitale e deMe riserve,
risultante dal bilancio, sia superiore a dn-
que milialidi ».

4.1 BDRSARI, MARANGDNI, BDRRACCI-

NO', DE FALCO', FABBRINI, PDERIO,
PINNA

B O R R A C C I N O. DamC\lllda di pa'r-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* B O R R A C C I N O. Signor Presiden-
te, amorevoLi colleghi, .l'emendamentO' 4. 1
ha Ilascapa di estendere le norme di cui ail-

.J'articO'la 4, pdma comma, a tutte Je sacietà
aperaJnti nel nostra paese can un caJpÌ'taJle
superiare ai cinque miliardi. L'estensione di
tali norme ci sembra giusta in qUaJnta con-
cernanO' problemi importaJllti dell'atHvità del-
le aziende. Esse ,prescrivanO' in {prima luogO'
la presentaziane dell bilanoia cOIt1lle Irellazioni
degH amministratari; Ìin seconda .luogO' Ja ca-
municazione delle propas,te che importanO'
modificazione dell'atta oastd:tutiva; iln terzo
luaga la presentazione del verbale dell'assem-
blea, delle deliberaziani adottate e del bilan-

C'iO'app.rovata; in qUaJrta Iluogo la presenta-
ziO/ne della relazione semesltrale e le eventua-
li de'liberazioni di distribuZJione di accanti
sui dividendi.

Ebbene, per le considerazion,i che ho già
svolto in merito all'emendaJmento 3. I, çi
sembra imgiu:sto 1i,mitare queste norme a urn
numera ristretto di aziende a bmnte delle al-
tr;e 1.500 imprese che operano nel nas1:lra
paese; per cui l'estensione di talH norme a
tutte le aziende dà la .pas:sib~lità di avere una
visione più organica delle notizie e deUe im-
fOJ1mazioni che Ìinteressano le società italia-
ne Ì!n merito ai problemi che sono stati rpo~
sti nell'articolo 4. Gli ademp~menti di cui al-
l'articola 4 costituiscono materia utile ed
importante a.l fine di una conascenza orga-
nica de1l'attiviltà di tutte ,le società che ope-
\'fano nel nosrJ1a paese. Per queste calrls'idera-
z,ioni r.heniama che le di~pos'i'Zioni di cui al-
l'articolo 4 debbaJno riguaJrdare non solo le
società con azioni quotate ~n borsa, ma an-
che quelle diverse dalle precedenti quandO'
-l'ammontare camplessiva del capitale e delile
rilserve, 6sUJltante dal billancio, sia superior,e
a,i 5 milliardi.

P RES I D E N T E. Invita la Commis-

sione ed il Gavenno ad esprimere H pamre

sull'emendameJ1lto in esame.

D E P O N T I, relatore. Si'gnar Pre-

sidente, vale quanto già detto a piro/posita

del 3. 1.
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P U C C I, Sottosegretario di Stato per
U tesoro. Conoordooon il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai vaN
J'emendamento 4.1, presentato dal senatore
Borsal'i e da ahri senatori. Chi :l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento rpresen~
tato a[1'articalo 5.

RICCI, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Le partecipazioni reciproche tra società
per azioni debbono essere denunciate alla
Commissione nazionale per le società e la
borsa entro 90 giorni dall'entrata in vigore
de1la presente legge.

Ad esecuzione dell' eccedenza di partecipa-
zione, nel termine di tre anni daUa denun-
cia di cui al primo comma, le azioni che fm-
mano la pal1tecipazione Irecip:wca debbono
essel1e alienate ».

5,1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN- ;

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

NENCIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
l'éurticdlo 5 propane un problema di grrunde
mamento, cioè il problema delle parteci:pa-
zioniincrodate che vengono defiinÌite come
p2~rteailpazÌioni Tecirproche. Tutti voi sapete
Icbe la rifarma deHe società per azioni
è sempre stata accantonata, almeno co-
me attività parlamental'e se non come at-
tività di carattere scientifico e anche di ca-

rattere ministeriale, perchè ci sono stati i
vacri schemi di disegni di .legge, loampr,eso an-
che uno schema di provenienza della Comu-
nità economica europea ~ abbiamo avuto
lo schema MarchetN, '10 'Schema De Grego-
ri1O, lo schema della CEE, 110schema San~
tOlro-Passarelli, modiHcato nellal1ivista de1le
società, che io ho seguito can molta cura, dal-

;l'attuale pres,irdente della Olivetti e vice pre-
s.idente della Confimdus'uria ~ senza che mai
si sia arrivaN ad una maDIDa o aHa discus~
siome in Aula, sia pure attrave:r;so atti di
in,Ìziativa padamentare come ~nterrogaziOini
e inlterpeHanze sui contarni di questo di'Vìie-
to. C'è un precedente ,però che attiene aH'at-
tivi:tà ministeriale, cioè Xl famoso non mai
dimenticato provvedimento del CIPE pelf

I
quanto concerne la Montedi'son. In questo
provvedimento si <ÌnvÌitò .la Montedisan ad
ehmirna:re .Ìe partedpazioni ~ncroci,ate o re~
ciproche, perchè si Titenne di sostenere,
in base agli ,studi, Ìin ba:se alI nuovo spkito
di moraHtà che permeava lIe dketti've go~
vernative in materia di società per azioni, il
divieto assoluto e quimdi rl'Hlicehà delle par-
tecipazioni incraciate. Rioordo, per quanto
oonoerne proprio la Montedison, che la de-
nuncia venne dall'ex presidente di questa As-
semblea, senatore Merzagora, quando parlò
apertamente di parteci:pazioni incestuose fa-
cendo cadere un'ombra pesante sulla gestio~
ne di alcune società che si reggevano proprio
su quello che ho definito ieri il nulla vestito di
caplÌltale riferendomi ad una espressione di

I
Jacques Rueff per quanta concer~ne i bUOllii,

speciali di prelievo deHnitirl nl\.Lllavestito
da moneta. Siamo di f:rontle all'inoesto per
quanto conoerne la valutaz!ione del CIPE
e siamo di fronte aill'Ìinoesto per quanto con-
cerne la valutazione della dottr,ina e mace-
razione pratica di questi prob.lemi.

Irl diseg)no di Ilegge di conversione ci offre
l'art,ioolo 5 che. ,lungi dal segui1re questa indi-
cazione di carattere milnrsteriale deH'jll1keità
deHe parteCÌipaZìÌ10ni inorociate, lIe legÌ1ttima
sia pure hmitandolle ad una percentua1le neJl~
l'assetto capitale delle singole sooietà.

L'osservazione che noi faociamo è la
seguente: o siamo di fronte, oome dioeva il

'presidente Merzagora, ad una parteoirpazione
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incestuosa, ed ,in ques,to caso non si può 'le~
gittimare l'incesto anche se piccolo (mi viene
in mente a questo proposito l'episodio di
queLIa ragazza madre che si presenta alLla
casa paterna col hmtto de:l1lacolpa e, quando
viene fatta oggetto di una scenata, risporr1'de:
ma ,perchè questa grande scenata? È così
piccolo!) o siamo di front,e a qualcosa di
lecito. Ma se la partecipazj~one ilncrociata è
iNecita non è quest~one di quantità ma di so~
,stanza. Ora, per quaLe ,ragione si ri,tiene i:l~
lecita una parteaiJpaZiilone inducendo la so--
cietà che ha una maggiore quota ad allienare,
per la quota ecoedente, la sua parteoirpazilOne
al capita>le di un'altm società quando, Inei
limiti di un 2 per cento del capitaile, si rit:iJe~
me vailida la paI1teoipaz1one ~ncrociata? E co~
me mai oggi, a distanza di un anno, si vien,e
meno ai drastki oriteri del CIPE che ha in~
fidato di nullità, ancora prima che un di~
segno di Ilegge fosse presentato sulla niforma
delle società, una partecipazione imorociata,
che non era neanche di grandi proporzioni?
Anche quello era un piocolo inoesto che non
è stato reso rpossibi!le.

Ma proprio per levitare dei torbidi retrosce~
na nella gestione delle sodetà per azioni per
queste nOI1me improvvise, cadute come ful~
mimi sul codice civile, con caratteI1e di Ulr~
genza, per la moral1izzazione del settore in un
momento tanto delicato, in base alile qual}j
sono proibite persino ,le deleghe agLi ,i,stituti
balncalI1i nella rappresent,azione degli ilnteres~
si delle società per azioni, nel<le ass,emblee ge~
nera:li degli az'ionisti, ai Hni di una mora<ltiz~
zazione, le partecipazioni recipJ10che ~i!o

di'rei incrociate, comUlnque lasciamo pUI1e ,i[
termine « reciproche » ~ devono essere de~

nunciate alIa Commissione nazionale per le
società e la borsa entro 90 giorni clalI'entrat:}
i!n vigore della presente legge e, ad esecuzio~
ne delll'eccedenza di palrtecipazione, nel ter~
milne di 3 alllni dalila denUlncia di cui ail pri~
ma comma, le aziÌJoni che fonmano la parte~
cipazione devono essere alienate. Si viene

oosì a cancellare, attraverso questo emenda~
mento, questo fenomeno albnorme. PeI'chè
abno:r:me, onorevoH colleghi? Perchè è evi~
dente che nell'assetto calpi:ta'le, neJtl'assetto
proprietario, per essere più ,preciso, del ca~

6 GIUGNO' 1974

,pitale delle società per azioni, ,l'emissione di
aZJ10ni contro emiss.ione di az~oni di a:ltre so~
oietà crea una moltiplkazione dei diritti di
dIrigenza senza un sottofondo econom~co.
Eoco la ragione delIa ~lliceità. Non è ammis~
s,ibile, se si vuole mora1izzaJ1e questo settore,
che si lasoi, sia pure con dei lim~ti, la pO'ssi~
Mlità .deH'accesso aH'assetto ,proprietario del
c3lpHa1le delIe società per azioni senza unraip~
porto di carattere economico che crei del de~
naro fresco, del denaro di rischio che viene
appostato secondo i canoni della tl{~cnica di
bilancio al passivo come espI1es<sione di un
dovere 11Ieiconfronti degli amm~nistratori di
tutelay;e l'accesso del risparmio.

In questo caso,' mentre si dkhiara di vo~

leI' a:r:rivare ad una mOlra1izzaz'ione, :nella 'so~
stanza !si ,legaHzza quella ohe dal :presidente
Merzago~a è stata chiamata Ulna parteoipa~
ziO!ne incestUJosa e che dal famoso provvedi~
mento del CIPE è stata defimita come feno~
meno aberrante. Dunque la partecipazione
illlarooiata, nOln solo .non è più mcestuosa o
aberrante, ma viene Ilegitrtimata da una nor~
ma di legge che è con1Jrabbandata come nor~
ma di mOlralizzazione, seguendo un metOldo
che ,noi respingiamo.

P RES I D E N T E. Inv!Ìto la Com~
missione ed ill Governo ad eSiprimere i,l Ipa~
rere sull'emendamento in esame.

D E P O N T I, relatore. Il relatore
è con1Jrar~o perchè rit,iene che la l'ego[amen~
taz10ne adoHata nel provvedimento in esame
s.ia suHiciente ed opportuna.

p U C C I, Sottosegretario di Stato per
d tesoro. Il Gorverno ,ritiene che IÌi ,limilti
pO'sti dalI'articolo 1 nella sua formulazione
siano suffidenti ad ev~tar'e gli Ì:nconVJeil1lierr1'ti
lamentati dal senatore Nendoni, in partÌ<co~
lare la mo[ti!plicazione dei diritti di dirigen~
za; pertanto è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5.1, presentato da'! senatore
Nendoni e da altri senatori. Chi ,l'appro'Va
è pJ1egato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Si dia lettura dei due emendamenti pre-
sentati aJ1l'artioolo 7.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7. 2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Al penultimo rigo sostituire le parole:
« più di un terzo », con le altre: «più deLla
metà ».

7.1 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINa,

POERIO, DE FALCO, FABBRINT,

PINNA

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

N E N C ION I. L'alllt1oo1o 7 pl1OiPOiIle
una aggiunta all'articolo 2369 dell codiiOeoi-
vile. In partioolare si propone che 1'assem-
b:leaSitraordinaria delile società per az1oI1!i,
quotate im borsa, possa essere nuovamente
convocata in terza convocazione. Ora, secon-
do noi non c'è ragione per conoepiire una
terza convocazione deJlle assemblee delle so-
oietà per azioni. Ciò si è voluto giustificare
attraverso Uina -limitazione delle deleghe a
istirtuti bancad che avrebbero potuto provo-
care, secondo i proponenti deJ11'artkolo, -1n
p'r;ima e in seconda oonvocazione la diser-
zione delle assemblee per il fatto che i cas-
settÌisti sii tengono al di fucmi deLle cantese
assembleari.

Si è voluta cioè una terza convocazio-
ne con il voto favorevole di tanti SOlei ohe
rappresentino soltanto pitl di un quinto del
capitale sociale, tranne che per le delibera-
zioni di cui al quarto comma dell'articolo
2369, che fa riferimento al voto favorevole

dei soci che rappresentino più di un terzo del
capitale sociale.

Noto inddentalmente, onorevoli colleghi,
che l'articolo 7, che pone Il'artkailo 2369-bis,
crea una situaz-ione che determinerà de!ile
perplessità proprio per queUe manovre che
Sii sono volute evÌitare.

La terza convocazione non è un ,rimedio.
H rimedio è nel sistema. Quando le assem-
blee vanillO deserte, per la mancata presenza
dei soci e del capitale, nelUe proporzioni pro-
poste dal _patto saoiale, 'O dall'artkolo 2369
del codice civile, in prima e ,in seconda con-

I

cazione è sempre possibÌJle una cOiIlvocazione
ulteriore. L'org3lnismo ,saciale non si paraliz-
za. Il termine prev1sto dal codke eiv~le non
impedisoe agLi ammini,stratori e ai sindaci
ddle società di convocare muorvamente l'as-
semblea degli azionisti, ma, dando. ila posS'i~
bHÌità di una terza convocazione, si creano
certo manOVl1e di diserzione concertate del-
le assemblee per iÌ!nteressi confessabiili ma
inconfessati. Ripeto, andate deserte le due
assemblee, c'è sempre la possibilità di
convocare le assemblee, finchè il capitale non
rj,t.j'ene opportuno interv-errÌJre. Qual è l'inte-
-resse di carattere generalle, per quanto con-
cerne le società per azioni, di imparre che,
alttraverso una sola convocazione, le deH:be~
razioni vengano prese? Anzi, si davrebbe
provvedere ad incentivare Ila presenza del
capitalle neNe as,semblee, cioè respOlnsabi1iz-
za're, attraverso determinate morme, coloro
che sono sooi di sodetà per azjion.i ,i qualli
debbono presenziare a queste assiise delle so~
detà, dove si tratta di tutelal1e gli interessi
rappresentati proprio dal cel'tificato di

azi'One.

C'è poi un'a:ltra ragione a giusttitfkazione
della nostra tesi. Si pongono dei Ilimiti infe-
riori per la valli.dHà delle assemblee e deLle
delitberazioni, povchè si 'ritdene che qualche
ragione abbia impedito in prima e ,in sec'On-
da oonvocazione la presenza deJI capitaile nei
limiti stabi'liÌ:ti dalH'artioo1o 2369 del codice
ciJv1le. Ma si afferma che (e non poteva essere
diver,samente) ciascuna società, nel patto 50-
oia'le, può lcegolare la V-ailidità delle assem-
blee come meglio ritiene. I limiti posti dal~
l'aruicolo 2369 quindi sono minimi e neJ H-
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mite minimo non possono essere disattesi
dal patto sociale: {( In terza convocazione la
assemblea delilbera oon H voto favarevdle
dei so,ci che rappresenté\Jno più di un quinto,
a meno che l'atto costitutivo richieda una
maggiomnza più elevata ». IiI patto sociale
può dunque superare le norme poste dal codi~
ce civile per la tutela di un minimo etico di
presenza del capitale. Nel10 statuto può essc~
re stabi'lito che la presenza deve esserle tota-
litaria, di due 'quinti o di tre quarti, eccetera.

Pert3!nto questa norma 'P1guarderebbe sOllo
alcune società che sii sono rimesse, nei loro
statuti, aLle norme dell codice civHe senza
stabiliire l'esigenza di presenza neiHt:: società.

Comunque non c'è alcuna giusltif,icazione
ad una 'terza convo,cazione Iperchè, quando
le due assemblee previste dal co,dice civile e
dai vari statuti che s,i sono adeguati ad esso
so,no é\Jndalte deser,te, arkhiesta degli ammi-
nist,ratori, dei sindaci e ,dei so,ci, l'assemblea
dei soci può eSlsere convocata nuovament,e
con un nuovo o con ,lo stesso ordine del
giorno. Cosa sia questa terza canvacazione,
cosa porti di mora:1izzazione nella Viita dellle
sacietà attendiamo ~ ma oredo invano ~

che ce lo spieghilllo il relatare e il rappre~
sentante del Governo.

BaR R A C C I N a. DOImalndodi par~
lalre.

P RES I D E N T E. Ne ha fé\Jcoltà.

* BaR R A C C I N a. Signor Presiden-
te, per qUalnto ,riguarda l'emendamerno 7. 1,
intendiamo riferirci al di:r,itto dei saci atNa
palrtedpaz'ione al1leassemblee che de'Vono de-
cidere su Ip.:roblemi importanti per Ila vita
deLle società. L'articolo 7, che é\Jggiungea:1co-
dice civiLe l'articolo 2369-bis, nel quale si
pa,I'la di assemblea straordinaria ,in terza
convocaziane, nel11'uhimo 'pertado stabilisce:
{( Per le deliberazioni Ìindicate dal qUalTto
comma dell'articdlo 2369 è tuttavia necessa-
rio il vato favoI1evole dibanti saci che rap~
presentino !più di un terzo del capitale so-
CÌalle ». Ebbene, si tratta di '3:'dempimenti di
grande importanza e di materie decisiÌ've per
la vita stessa deHe società, suLle qUalli do-
vrebbe deliberare l'assemblea straol'dinar,ia
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~n terza convocazione Ìin misura di « più del-
la metà » dei soci e non di « più di un 'terzo »

come dice i1 provvedimento al nostro esame.
Infatti queste materie attengono alla tra-

sfarmazione della società, al cambiamento
deM'oggetto soakl'1e del1a sacietà stessa, al
trasfe:dmen to a:Ll'eSltero de]\]a sede so,ciale e
aJll'emissione di azioni 'Pr~vilegiate. OOlme può
evincersi, si tratta di materie che incidono
profondamente sUllla v1ta stessa della sode~
tà e ne modificano le caratteristiche, per cui
la società diventa diversa ,da quella che era
in origine.

Per queste ragioni riteniamo che sia in-
sufHoiente .la partecipazione a]i]'assemblea di
un numeDO che raJppresenti il ca,piitale sociale
ndla misura di « più di un terzo» e che a
queste decisioni importalnti per la vita deIJa
società accorra invece Ila paDtedpazione di un
numel'O di soci che rappresenti « pi!Ù deMa
metà» del capitale so,ciale.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed ,j] GoveI1no ad eSiprÌ!Il1ereill pa~
l'ere sugli emendaJmentiinesame.

* D E P a N T I, relatore. Sonocon~
tr,31rio agli emendamenti 7. 2 e 7. 1. La nO!r~
ma di cui 31ll'artilOolo 7 è stata lilntlrodotta
supponendo, giustamente, ,che il vÌinoolo iPo~
sto dall,la presentazione deLle deleghe potesse
rendere diffidle 'in certi cas,i Ila vita sociale.

L'emendamento 7. l svuoterebbe la nOlìI11a
dell'articolloe pel1talnto sono contrario.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Il Gov,erno è cantrario. Sostanzial~
mente non è un obbligo ma è una facoltà
che si conferisce al1e società e ill fatto <ehe
sia possibille ,la terza çanvOlcaz,ione potJrà 3:111-
che essere utHe carne ~ncentiiVo ai soci a
pal1tedpare aHa prima 'O altIa seconda. ave
dovessero alndare deserte queste due conV'O-
cazioni, si facilita la vita delle sacietà, con-
sentendo la terza conv'Ocazione, con le limi-
tazioni che S'0no state rpreviste proprio per
le ragioni espresse dal l'elatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
,}'emendamento 7.2, pl'es'entato datI senatar<:
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Nenciani e da aLtri senatari. Chi l'apprava è
pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Mett'O ai vati ,l'emendamentO' 7. 1, presen-
tata dal senatore Bar!sari e da altiri senatO'I1i.
Chi l'approva è pI'egata di alzare la mano.

Non è approvato.

PassiamO' agli emendamenti pI'esentati al-
l'articolo 12. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente numero:

« 8) i campensi percepiti dagli ammInI-
stratari e dai sindaci a qualsiasi titolo e sat-
ta quwlsiasi forma anche in società control-
late e collegate ».

12. 1 BaRsARI, MARANGaNI, BaRRAccINa,
PaERIO, DE FALCO', FABBRINI,
PINNA

Sostituire l'ultimo periodo con il seguente:

« Le relazioni pl'escritte dal presente arti-
colo devono 'l'estare depositate in copia nel-
la sede della società per la durata di tre
mesi; saci passona prenderne visione ».

12.2 BaRsARI, MARANGaNI, BaRRAccINa,
PaERIO, DE FALCO', FABBRINI,

PINNA

M A R A N G O N I. D'Omanda di parlal'e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con l'emendamento 12. 1
intendiamo inserir,e un punto tra quelli da
rendere obbligatari ed espliciti nella rela-
zione che gli amministratori devono presen-
tare all'assembLea ai sensi dell'articola 2423
del codice civile. D'altra parte l'articolo 12,
approvata dalla Camera dei deputati, affer-
ma che nelle sooietà con azioni quotate in
borsa la relazi.one degli amministrat'Ori pre-
scrHta dal terzo comma dell'articolo 2423 del

6 GIUGNO' 1974

codice civile «deve illustrare l'andamentO'
della gesti.one nei vari settori in cui la s.o-
cietà ha operat.o, anche attraverso altl'e s.o-
cietà da essa cantrollate, con particalare ri-
guardo agli investimenti, ai c.osti e ai prezzi.
DevonO' essere anche indicati i fatti di rilievO'
verificatisi dapa la chiusura dell'esercizio ».

Ina1tre il medesima articolo stabilisce in
sette punti quant.o deve risultare dalla rela-
zione. Si tratta di una precisaziane m.olt.o
giusta alla quale con ~l n.ostro emendamento
prop.oniamo di aggiungerne un'attava del se-
guente ten.ore: « i compensi percepiti dagli
amministrat.ori e dai sindaci a qualsiasi ti-
tala e satta qualsiasi forma ~[l s.ocietà con-
trollate e collegate ".

Onorevoli colleghi, non si tratta di una
proposta escogitata da noi, in quanta l'ab-

biamO' rilevata dai lavori campiuti sulla ma-
teria da eminenti studi:osi, ai quali un p.o'
tutti abbiamo attinto durante questo dibat-
tito. In sastanza questa prop.osta si trova nel
testo della commissione Marchetti, casì c.ome
in quello predisposta dal ministro deU'iD!du-
stnia, del cammerci.o e de11'artigjianatq di
un precedente Gove,rno, l'anal'evole Ferri.

OnarevO'li colleghi, anche se si tratta di un
testo nan elabarato da nai, come dicevo, è
certamente da nO'i interamente condivis.o e

I sastenuto. Esso risponde infatti a una serie
di esigenze di campleta chiarezza, di mO'ra-
lità, di utilità per tutti, a partire dagli ammi-
nistratori, dai sindaci, dalIa commissione na-
zionale, dalle società e dalla borsa. M.olta
spesso si è esaltato il fatta che la chiarezza
.unquesta materria ha un val10re anche:ÌiIl fun-
ziorne della democrazia, del costume demo~
cratico, da conquistare e da estendere conti-
nuamente. Quindi, pur rendendomi conto che
quanto da noi sostenuta è una piccola parte

I di tutto oiò, riteniamo che abbia un suo
valare reale e pertanto ci auguriamo che
il'Assemb:lea vO'gLilaaocog1iJere Ila nostra pro-
posta.

Signor Presidente, l'emendamento 12.2, da
noi presentato, si illustra da sè; quindi ne
raccomando l'accogli mento all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la C.ommis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.
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D E P O N T I, re'atore. Signor Presi-
dente, si tratta di suggerimenti utili ma non
indispensabili. ,Penso che siano da tenere pre~
senti per il £uturo; per il momento sono
contrario.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Il Governo è contrario. Le notizie cui
si riferisce l'emendamento possono essere
comUlnque r,ichieste dalla commissione, che
quindi, con ~l suo potere di cont!ro:Ilo, potrà

anche ovviare ad aJcuni inconvenient,i come
quelli lamentati.

P R rE S I D rE N T E. Metto ai voti

l'emendamento 12. 1, presentato dal senaJtore
BorsaJJ1i e da altl1i senatori. Chi 10 approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.2, presen-
tato dal senatore Borsar,i e da altri senatori.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento presentato

all'articolo 15.

R I C C I , Segretario:

Sopprimere il quinto comma.

15. 1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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è anzi validissimo e lo ha r,iconosciuto anche
il ministro Colombo. È evidente, però, che
c'è l'ordine di scuderia di approvare il prov-
vedimento; pertanto, anche se dimostrassi
che Ulna più uno fa due, il Senato risponde-
rebbe che fa quattro.

L'articolo 14 dispone un principio di ca-
rattere generale: «Le azioni di risparmio,
salvo quanto stabilito nei successivi commi
e nell'articolo 15, attribuiscono gli stessi di-

ritti delle azioni ordinarie ». Nell'articolo 15
è caduto dalla penna un quinto comma che
non ha ragion d'esser,e perchè pone di fronte
al pr.incipio generale una casistica partico-
lare. Allora come è caduto dalla penna que-

sto quinto oomma ne poteva cadere un sesto,
un settimo, un ottavo riguardanti tutta la ca-
sistica; poiohè il principio generale riassume
tutta la casistica, rende ultroneo il quinto

comma dell'articolo 15 che dice: « In caso di
distribuzione di riserve le azioni di risparmio
halnno gli stessi diritti delle altre azioni ».

Se le azioni di risparmio hanno gli stessi di-
r,itti delle azioni ordinarie per un principio

di carattere generale posto dall'articolo 14,
è evidente che hanno gli stessi diritti anche
per quanto conoerne il caso particolare di

distribuzione di riserve. P,ertanto nel più ci
sta il meno e repetita non iuvant ma creano
confusione.

P RES I D E N T E. InV'ito la Commis-
sione e il Governo a esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

D rE P O N T I, relatore. Il comma di
cui si propone la soppressione non è inutile;
pertanto sono contrario all'emendamento.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per

N E N C IO N I. Domando di parlare. il tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

N E N C IO N I. ,Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo emendamento farà la
fine degli ahri non perchè non sia valido;

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 15. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Si dia lettura degli emendamenti presen-
1ati all'articolo 20.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere il primo comma.

20.1 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

In via subordinata all'emendamento 20.1,
dopo le parole: «Comunità economica eu-
ropea », inserire le altre: «e comunque non
oltre ill 31 maggio 1975 ».

20.2 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,
POERIO, DE FALCO, F ABBRINI,

PINNA

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 20. 1, dopo le parole: «Comunità
economica europea », inserire le altre: «e
comunque nOn oltre il 31 maggio 1976 ».

20. 3 BORSARI, MARANGONI,BORRACCINO,
POERIO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

Al primo comma, sopprimere le parole:
« a tiwlo di alaconto d~lle imposte sul Ifed:-
dito », e: «ove ne sia fatta rkhiesta alll'atto
deLla riscossione ».

20.10 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR.-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« quindid per cento », con le altre: «venti
per cento ».

20.4 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

Sopprimere i commi dal terzo al nono.

20.11 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sopprimere il terzo comma.

20.5 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO.

POERIO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

Sopprimere il sesto Gomma.

20. 6 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO, ~

POERIO, DE FALCO, FABBRINI.

PINNA

In via subordinata all'emendamento 20.6,
al sesto Gomma premettere le parole: «Fino
al 31 maggio 1975 ».

20. 7 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 20. 6, al sesto comma, premettere
le parole: «Fino al 31 maggio 1976 ».

20.8 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, FABBRINI.

PINNA

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 20. 6, sostituire le parole: «al quin-
did pe,r cento }>,Gon le altre: «al venti per
cento ».

20.9 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, FABBRINJ,

PINNA

B O R R A C C I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* B O R R A C C I N O. Con l'emendamen~
to 20. 1 chiediamo la sopp:Gessione del pdmo
comma dell'articolo 20; per noi è un fatto
importalllte in quanto riguarda l'oggetto della
discussione della presente legge, cioè la co~
siddetta superdiscussa cedolare secca che
viene introdotta in questo pdmo comma.
L'articolo 20 è l'ex articolo 7 del decreto~
legge che siamo chiamati a convertire in leg~
ge e che ha introdotto sui dividendi !'imposta
secca, la ritenuta di imposta, come si dice,
in luogo dell'imposta normale progressiva
sul reddito disciplinata dalla gennaio 1974
dalla riforma tributaria, cioè dall'istituita
imposta sul reddito delle persone fisiche.

Il Governo ha voluto sostenere, nella rela~
zione e nella discussione, che questo servi~
rebbe a tonificare gli investimenti, ad elimi-
nare una nube psicologica dalla mente degli
investitori, a richiamare gli investimenti ver~
so il capitale di rischio, a richiamare i capi-
tali fuggiti all'estero (meglio sarebbe dire
accompagnati all'estero dalla politica che è
stata svolta e che noi abbiamo puntualmente
contrastato). Ma la realtà non è questa. In
verità si tratta di introdurre nuovi privilegi
fiscali in un campo particolare dell'attività
economica del nostm paese. Noi non ritenia~

ma che questo provvedimento venga incon~
tra alle imprese pmduttive; esso si giusti-
fica unicamente ed esclusivamente con !'in-
troduzione di nuovi privilegi fiscaLi in un set~
tore nel quale già privilegi fiscali sono stati
introdotti nel passato. La lunga discussione
a questo ìproposito ha dimostrato che, in ul-

tima analisi, I~n Italia Srilirncoragg1ano Ie aJtti~

vità speoulative, le attività parassitarie, che
in questa direzione si convogliamo capitali
e si lascia, come è stato dimostrato in questi

giorni e particolarmente in questo primo pe~
riodo dell'anno, che miglliava di miHardi eva-
dano dal nostro paese verso l'estero.

Rit,enevamo che in questa direzione, cioè
in direzione delle attività speculative e pa-
rassitarie, il Govel1no dovesse adottare delle
misu:le per scoraggiare l'evasione dei capi~
~aJie non invece introdurre delle misure che
determinano squilibni :Gispetto ai princìpi
che sono stati affermati ma che in sostanza
si violano, così come ha voluto riconoscere
ieri sera lo stesso ministro Colombo quando
ha dEtto: dobbiamo conf,essare che effetti~
vamente una misura del genere viola il prin-
cipio della progressività tributaria stahilito
non solo dalla Costituzione della Repubblica
ma anche dalla legge di riforma tributaria.
Da questo punto di vista non si fa che por-
tare avanti un indirizzo tributario che, attra-

i verso Ie misure che sono state prealllnunciate
proprio in questi gianni, deve ulteriormente
gravare sulle spalle dei lavoratori mediante
la variazione delle aliquote dell'IV A e le mi-
sU:Ge tendenti a inasprire gli oner:itributruri
sui redditi fissi, mentre contemporaneamen-
te si adottano misure tendenti a privilegiare
i grossi capitali.

Non è possibile portare avanti un'imposta~
zione di politica tdbutaria che determina una
s,ituazione di profondo squilibrio nel campo
delle imposte sul reddito delle persone fi-
s,iche senza che ~ come è stato dimostrato
quando il medesimo provvedimento è stato
adottato per un certo periodo di tempo ~

se ne ricavlino dei benefici a vantaggio del-
l'economia nazionale e dei piccoli e medi
produttoni del nostro :paese. Per queste CO[l~
siderazioni, proponiamo che il primo com-
ma dell'articolo 20, che istituisce la cedolare
secca, venga soppresso.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue B O R R A C C I N O ). L'emen-
damento 20. 2 riguarda in v,ia subordinata
il periodo di tempo relativo all'applicazione
di questa misura. Noi riteniamo che debba
essere adottato un termine che non si rife~
risca a quelle che saranno le decisioni della

Comunità economica europea, ma che si ri-
ferisca ad un periodo che riteniamo non
debba comunque andare oltre il 31 maggio
1975. E se vogliamo tener presenti le indi-
cazioni date da altri parlamentari tra cui
anche l'onorevole Visentini, pensiamo che
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III v,ia ulteriorment,e subordinata all'emenda-
mento 20. 1 possiamo eventualmente riferir~
ci al per,iodo che non vada oltre il 31 maggio
1976.

P.er quanto riguarda il 20.4 chiediamo
l'aumento dell'aliquota del15 per oento sta~
billta sugli utlh attribmti alle azioni di ri~
sparmio. Secondo 1I.10iIl 15 per cento do-
vrebbe essere elevato al 20 per cento. Ha una
sua logica questo emendamento, perchè, se
vogliamo parlare dI parità di trattamento
tributario, il 15 per cento rappresenta uno
squihbrio; per quello che riguarda invece
l'attuaJe fascia di redditi che è stata stabilita
dalla legge di riforma tnbutaria, per i red~
d,lti sune persone fisiche, nella corrisponden~

te fascia d'imposta, vediamo che viene at~
tuata la percentuale del 20 per cento, mentre
nel trattamento fiscale previsto dall'artico~
lo 20 Ja percentuale viene ridotta al15 per
cento. Quindi questa uheriore divaricazione
fra il trattamento che subiscono i cittadini
nell'applicazione del reddito sulle persone fi~
siche ed IJ trattamento che riceve questo set~
tore particolare dell'attività economica del
paese, nella misura dellS per cento, costitui~
sce un'ulteriore ingiustizia nel rispetto della
legge di riforma tributaria, per cui chiedia-
mo l'elevazione dell'aliquota dal15 al 20 per
cento, per avere anche in questo settore un
trattamento tributario che si rilChiami ,aJ1ia
fascia analoga della legge di riforma tribu-
taria entrata in vigore ,il 10 g,ennaio del
1974, cioè pochi mesi fa. Secondo noi non è
giusto introdurre delle diversificazioni nei
tratte.menti tributari ad appena pochi mesi
dall'entrata ,in v,igore della legge generale
di riforma tributaria.

P.er quanto riguarda il 20.6 questo emen-
damento si rifensce alla ritenuta del15 per
cento sugli interessi e sui redditi di capitale
corri~posti da cittadini non residenti ne] ter-
ritorio dello Stato italiano; anche in questa
artlcolaziorne della legge ci sembra di vedere
Il 15 per cento sugli interessi e sui redditi di
una ulterIOre divarÌCazione dell'applicazione
del principIO della legge di nforma tributa-
ria, per cui non ci sembra giusto che debba
essere riconosciuta una ritenuta di appena
Ii[ 15 per cento sugli ,ÌinteDessi e sui redditi di

capitale percepiti da azionisti non residenti

nel territorio dello Stato. Non sono quindi
valide le ragIoni secondo cui questa misura
mcoraggerebbe l'investimento di capitali nel
nostro pa,ese, quando poi contemporanea-
mente si lascia che escano dall'Italia mi-
gliaia dI miliardi, come è accaduto nel corso
di questi ultimI anni, sottraendoli agli in-
vestunenti produttivI del nostro paese. Il
problema qui è più profondo; si tratta di
disciplinare in maniera diversa tutta la po-
htica degli mvestimenti, dello sviluppo eco-
nomico e della programmazione nel nostro
paese, a meno che questa reale politica non
la s'intenda affrOlntare ricoHendo poi a mi-
sure che dovrebbero nell'intenzione dei pro-
ponenti di questo provvedimento legislativo
portare ad mvestire altri capitali, mentre
nella sostanza si ]",ivelano come misure age-
voJative nei confronti di particolari settori
dell'attività produttiva del nostro paese e
non nell'interesse di tutta l'economia, e non
nell'mteresse dei piccoli risparmiatori e dei
piccoli produttori.

Riteniamo quindi che il sesto comma del-
l'articolo 20 debba essere soppresso per que-
sta sua evidente contraddizione con i prin-
cìpi di carattere generale della legge di ri~
forma tributaria. Si sono trovati grossi osta-
coli per quanto riguarda provv,edimenti che
dovevano venir,e incontro a determinati set-
tori produttivi e popolari del nostro paese,
ma eon grande facilità poi si imposta male
un'importante legge che ha riflessi sulla ri-
forma tributaria quando si tratta di deter-
minati s,ettari privilegiati.

Per quanto riguarda poi la data di scaden~
za di queste misure riteniamo che essa, ana~
logamente a quanto abbiamo chiesto per il
primo comma dell'articolo 20 della presente
legge, debba essere fissata al 31 maggio
1975, come pmpomamo con Il nostro emen-
damento 20.7, presentato in via subordinata
all'emendamento 20.6. In via ulteriormente
subordinata all'emendamento 20.6, propo-
niamo, con il nostl'o emendamento 20. 8, che
la data possa arrivare al 31 maggio 1976. Per
quanto concenne, invece, l'elevazione della
percentuale del15 per cento, proponiamo,
COil l'emendamento 20.9, presentato in via
ultenormente subordinata all'emendamento
20.6, che tale 15 per cento debba essere ele-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14417 ~

6 GIUGNO 1974293a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vato al 20 per cento per le considerazioni
ohe abbiamo già illustrato iln relazione al
primo comma dell'articolo 20, drca il prov~
vedimento principale, e cioè la cedolare
secca.

P.er questi motivi riteniamo opportuno
sottoporre all'approvazione del Senato gli
em'?ndamenti che ho testè illustrato.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, gli emendamenti 20. 10 e
20. 11 si compenetrano e ,insieme propongo~
no la sostituzione dell'intero articolo 20. Iill
sostanza noi proponiamo la cedolare secca,
al di fuori deUa possibilità della cedolare di
acconto. Le ragioni le ho già esposte lunga~
mente nell'intervento di i,eri. La cedolare
seoca è stata concepita ~ ed è stata ampia~

mente illustrata in un suo lontano interven~
to a Zurigo dal ministro Colombo ~ per vi-

vi£icalre le borse vallOlri le quaili hanno Il1ece-
pita negativamente la cedolare d'acconto. A
parte che la cedolare d'acconto poteva esse~
re agevolmente superata attraverso operazio-
ni finanziarie di riporto, essa pesava da anni
sulla borsa va,lori roodenclo questo istirtuto
asfittico e non funzionante. La cedolare secca
vicev,ersa, in uso presso molte organizzazio~
ni statuali, avrebbe risolto ogni problema ed
avrebbe lasciato i mercati dei valori mobi~
liad libe:ri nella loro esp:ressione come sono
Hbere, in campoÌlnternaZJiona[e, le valute di
poter fluttuare, al di fuori di ogni pastoia non
tanto di caratte:re fiscale, perchè la cedola re
d'acconto è molto più agevole della cedolare
secca e quantitativamente è minore, ma al
di fuori di una individuazione di movimenti
che per la l'Oro stessa natura la borsa ,riltie~
ne debbano essere svincolati da ogni oon~
trollo indiv,iduativo.

Pertanto proponiamo la cedolare secca del
30per cento che apporterebbe dal punto di
vista fiscale immediatamente, cioè dalla tas~
sazione all'origine, un flusso di danaro per
le casse dello Stato e lascerebbe il risparmio
e la speculanÌ<one libelri in borsa di pirooede~
re al di fuori dell'adempimento pesante e
complicato di una cedolare d'acconto che

non si sa bene se sia stata fruttuosa per lo
Stato. Infatti non si è mai fatto il calcolo
di quanto costa per ogni lira di introito neUe
casse dello Stato il pesante apparato della
riscossione di una imposta d'acconto e del
successivo accertamento individuale del red-
dito imponibile nelle sue varie comp'Ùnenti
C;.1mpreso anche l'acconto che viene offerto
iln questo caso attraverso una trattenuta del
5 per cento che comporta adempimenti fiscali
in un mercato che non tanto per la consi~
stenza fiscale quanto per esig,enze vade, ri-
getta questo tipo di adempimenti.

Ora, qui si tratta, a nostro avviso, di un
errore di impostazione dettato da una malin-
tesa concezione politica. Come è noto, la no~
minatività dei titoli azionari e le cedolari di
acconto sono state le ragioni della paralisi
dei mercati mobiliari. Infatti, ad eccezione
di momenti di eufer,ia dovuti purtroppo alla
svalutazione della moneta, da anni questi
mercati hanno al collo la corda di questi due
fatti assolutamente negativi. Ho detto ieri
e ripeto oggi che noi non abbiamo una par-
ticolare simpatia per questi istituti; se essi
domani dovessero manifestarsi inutili come
sono stati ritenuti inutili in altre organizza-
zioni statuali, non avremmo nulla in contra-
rio nè sotto il profilo paJeocapitalistico nè
satta IH promo capitalis'vico o neoca:pitalisti~
co. Ma finchè questi organismi 1I10nsaranno
sostituiti CiOn qualcosa di diverso, non po~
traDlno essere costr,etti aJla inazione attra~
verso norme costrittive perchè questi orga~
nismi, in un momento che vede svanire ogni
possibi'htà per le società Iper azioni di auto~
finanziamento, costituiscono l'unico campo
libero per la ricerca del capitale di rischio,
dato il costo, la pesantezza e l'inadeguatezza
dei tassi di interesse pratÌicati per ,il ricorso
al capitale obbligazionario che oggi forma
in Italia, come dicevo ieri, una montagna di
50.000 miliardi e più, secondo recenti stati~
stiche, e non è suscettibile di aumento.

E allom lasciamo liberi questi organismi

che servono ad aumentare la possibilità di
investimenti, di raccolta di capitale di ri-
schio, con riflessi positivi naturalmente sul
liveJlo occupaziionale.

Si è voluto, attraverso un comunicato del
Ministero del tesoro, far presente il ricorso
alla cedolare secca, che ebbe un riflesso rpo~
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sitiva sulle barse. Un suocessiva camunicata
interpretativo faceva presente l'errore di
alcuni funzionari, faceva presente ciaè che
la cedalare secca era apzionale e si aocam~
pagnava al mantenimentO' della cedalare di
accanta. Pertanto è v,enuta mena ognira~
gione di stahilire, attraversa una strappa
alla interpretazione castituzionale della pIiO~
gressività d.ell'impastaziane fiscale, l'adazio~
ne della cedalare secca perchè mantenere
apzionalmente la cedalare d'acconto è asso~
lutamente inutile per i fini della cedalare
secca. Infatti, il mercata mO'biliare reagì in
ma da del tutta negativa e il Ministra del te~
sara, che non aveva campresa la leziane, si
meravighò maltissima del fatta che un'aspi~
raziane del risparmia che veniva ragg,iunta
non avesse avuta r,iflessi pasitivi sulla barsa
vaI ari.

Il fatta è, onorevali calleghi, che questa
pravvedimenta, carne tutta l'azione in ma-
teria econamica dell'attuale e del precedente
Gaverna di cent:rosinis'Ìlra, è co:n:traddistinto
da due situaziani: da una situaziane di as~
senza e di diserziane e da una situazione,
quandO' qualche pravvedimenta viene preso,
di perplessità e di incertezza. Se si daveva
mantenere la cedalare d'accantO', si daveva
dirla chiaramente; probabilmente le cose sa~
rebbera andate malta megliO'. Se si voleva
inveoe addiv,eniore alla scelta della cedolare
~;ecca, si daveva praparre la cedalare secca
che avrebbe avuto riflessi pas.itivi sulla bar~
sa valori. Carne quandO' si rifarmana i cadici
di pracedura penale nan si ha il ooraggio,
malgrado la valanga di parole che vengono
dette da ogni Gwppa, di cancellare l'ormai
vieto ritO' inquis,itorio e si propone un rito
aocusatoria e un ritO' inquisitorio che coesi~
~,tano, così qui si propane la cedolare seoca !

e la cedolare d'acconto, can la canseguenza,
anche in questo caso, di non raggiungere mi~
nimamente nè gli abiettivi fiscali che pate-
vano essere raggiunti attraverso la cedolare
secca nè parimenti gli obiettivi di respira di
questi organismi che si sarebbero raggiunti
attraversa la cedolare secca. L'una e l'altra
coes.istendo, nessun elemento positivo ne
consegue. Diceva il vecchia professare Scia~
loia nelle sue valutaziani di alcuni sistemi
p,er venire incontro a delle situazioni: gli

spropositi, quando sono piccoli, si chiamano
spropositi, quandO' sano grandi, si chiama~
no teorie. Il Governo ha seguìto la teoria del
nullismo, del vuoto torricelliano, del volere
e non volere, di accontentare tutte le cam~
ponenti del Gaverna di centro~sinistra sia
quelle che si ispiTaina e hanno vocazione li~
beristica, sia quelle che hannO' vacazione di~
rigistica, can una situaziane dell'attuale Go-
venna in cui le aspirazioni dirigistiche sono
propugnate dalla Demacrazia cristiam.a e
quelle liberistiche sona propugnate dall'ana~
revale Gialitti, egr,egio rappresentante del
Partita sacialista che era partita da posizia~
ni diverse.

La situaziane risultante da questa ambi-
guo paligana delle farze è il nulla delle cose
inutili e vane.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governa ad esprimere il pa~
rere sugli emendamenti in esame.

" D E P O oN T I, relatore. Per quanto
riguarda gli emendamenti 20. 1, 20.2, 20.3,
20.4, 20. S, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, essi sono
tutti pressappaco nella stessa logica e sono
cantrario per le ragioni espresse nella rela-
zione e canfermate dal signor Ministro nella
sua replica.

Per quanto riguarda gli emendamenti
20. 10 e 20. 11, sona cantrario perchè altera~
na l'ecanamia del pravvedimento.

,p U C C I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Con gH emendamenti 20. 1 e 20. 2',
si varrebbera mardifkare norme qualifican-
ti del provvedimentO' per cui il Governo è
cantraria.

Per quanta riguarda Il'emendamenta 20. 10,
l'applicaziane deNa cedOllare secca, senza con-
servare l'opzianaIità, si trasfaJ:1merebbe in
una penalizzazione per gli azionisti più mo~
desti e quindi il Governa è cantraria.

Con l'emendamento 20.4, 'ill vantaggiO' fi~
scal.e per le aziani di risparmia sarebbe com~
promessa gravemente.

Per quanta riguarda l'emendamento 20.11,
essa tacca disposiziani di rilevante impar~
tanza ecanamka, per cui non si ritiene di
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dover mO'diHcare queLle già inserite nell prov~ i

vedimento.
Per quanto riguarda l'emendamento 20. S,

'

essa è conseguenziale al 20. 1 e per le stes~ ,
se ragioni il Governo è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 20.6,
la disposizione a cui essa si riferisce tende
a facilitare gli ,investimenti esteri.

Per quanto 6guarda ,l'emendamento 20.7.
il limite temporale genererebbe incertezze
tra i risparmiatori e lo stesso dicasi per
~l 20. 8.

Per l'emendamento 20.9, il vantaggio fi~
scale sarebbe eccessivamente compromesso
ove si venisse a ridurre .la percentuale del~
1'esenzione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 20. 1, presentato dal senato~
re Borsari e da altri senatori. Chi .l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati 1'emendamento 20. 2, presen~
tato dal senatore BO'rsar,i e da altri sena~

tO'ri. Chi l'approva è pregato di rulzaI'e la
mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 20. 3, pre~
sentato dal senatore Borsar.i e da altri se..
natori. Chi Il'3Ipprova è pregato di alzare
la mano.

Nan è appravata.

,Passiamo alla votaziane den'emendamen~
to 20. 10, presentato dal senatore Nencioni
e da altri senatari.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dkhiarazione Idi voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. liJjlustr,ePresidente, ono~
revolli colleghi, voglio semplicemente dichia~
rare che noi voteremo a favore deiU'emen~
damento. Il Sottosegretaria ha voLuto final~
mente dare una slpiegazione della reiezione
dell'emendamento; ma carne avviene quando

s,i vuole dare una spiegazione dOlPo una as ti~
nenza di tutta una seduta, ta/le spiegazione
non è convincente.

I,l Sottosegretario, infatti, ha detto che la

cedolare secca sarebbe .!a penalizzazione dei
piocolli azionisti. Vaglio far presente aJI Sot~
tosegretario che l'adozione della cedolare di
acconto opzionale, con la cedolare secca, è
la penslizzaziane de1le casse dello Stato, in
un momentO' in cui il ministro Colombo, il
presidente dell Consiglio onorevole Rumor,
il m~nistro Giolitti e SQpvattutto il Goverma~
tore della Banca d'Italia hanno fatto 'Presen~
te l'esigenza di una manovra fiscale atta ad
acquisire 3.700 miliaI'di per Il'esercizio in
corso o per l'esercizio futuro attraverso mag~
giori imposizioni fiscailÌ.

In questo momento si dice, ,per quanto
concerne icosiddettì piocoli azionisti (che
sono come l'araba fenÌJCe, pOlichè non si co~

nas'Cono se non cO'me oJ1ganizzazioni fumose
e IPolverose), che sarebbero tassati magg,ior~
mente e per questo non si adotta il nostro
emendamento. Onorevolli colleghi, in un mo~
mento in cui si ceI'cano 3.700 miltiaI'di di pre~
lieva fiscale, eJ1a un mO'do anche per essere
coerenti e per venire incontro non solo aJle
es~genze espresse dal Governatore della Ban.~
ca d'Italia, ma a queMe espresse dall'intero
Gabinetto di oentro~siniS'tra e da.! Presidente
del Consiglio nel:la sua respansabilità col~
.1egiale.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti Il'emendamento 20.10,
presentato dal senatore Nendoni e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
Ila mano.

Nan è appravato.

Metto ai vO'ti l'emendamento 20. 4, ,pre~
sentato dal senatore BO'rsari e da altri se~

natori. Chi l'approva è Ipregato di alzare la
'mano.

Nan è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 20. 11, pre~

sentato dal senatore Nencioni e da altri se.
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natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2'0. 5, pre~
sentato dal senatore Borsari e da ailtri se~
natori. Chi ,l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2'0. 6, pre~
sentato dal senatore Borsari e da alltri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 2'0. 7, Ipre~
sentato dal senatore Borsari e da ahri se~

natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2'0. 8, pre~
sentato dal senatore Borsani e da altri se~
natori. Chi 1'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 2'0. 9, pre~
sentato dal senatore Borsari e da altri se~
natori. Chi l'app~ova è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'articolo 1 del disegno di
legge di conversione. Chi l'approva è pregato
di atlzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia Jettura.

R I C C I, Segretario:

Art.2.

Il Governo dellla Repubblica è delegato ad
I;manare, con uno o più decreti aventi valore
di legge ordinaria, entro ~l31 marzo 1975, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mi~
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nistri di concerto con i Minrstri di grazia
e giustizia, del tesoro, delle finanze, del
bÌJlancio e la Iprogrammazione economica c
dell'industria, commeJ1cio e artigianato, sen~
hto irlparere, da esprimersi entro H 45° gior~
no successivo alla richiesta, di una Com~
missione 'parlamentare composta da 15 depu~
tati e 15 senatori, nominati entro un mese
dallla data di p'ubblicazione della present~
legge sulla Gazzetta Ufficiale ddla RepUJbbli~
ca dai Presidenti del[e rispettive Assemblee:

a) disposizioni, e ;rela1JÌiveil1!OJ"medi attua~
zione e transitorie, intese a disciplinare, nei
confronti delle società le cui azioni sono quo~
tate in borsa, le funzioni di !Controno sulla re~
golare tenuta della contabilità e sul,la corri~
~pondenza del Mlancio e del conto profitti e
perdite arlle ri,s111l,tanzedelle scritture conta~
bili e alle norme di legge, mediante attribu~
zione di tali funzioni, e de:lla relativa certifi~
cazione ,dei bilanci, a società di revisione de~
signate dall'assemblea dei soci fra le SOicietà
di revisione iscritte in un albo speciale, te~
nuto dalla Commissione nazionale per le
società e la borsa e disciplinato in modo da
assiourare, anche con la previsione di incom~
pat1bilità, la idoneità tecnÌ!Cadelle società di

I revisione e la loro indi'pendenza. Potranno 'es~

sere previstri effetti legali della certificaZione.
Alle società di revisione sarà attribuito al~
tresì il ,compito di esprimere parere sulla
congruità del prezzo di emissione delle azio-
ni in caso di esolusione o Hmitazione del di-
ritto di opzione, sunta congruità del rarp'P0r~
to di cambio ddle azioni nel caso di fusione
e suma congruità delle valutazioni dei confe~
vimenti in natura. Saranno previste sanzioni
penali nei confronti degli ,amministratori, di~
rigenti e dipendenti delle società di revisio~
ne per H non corretto esercizio delle fun~
zioni;

b) disiposizioni relative al conto dei pro~
fitti e dei}le perdite e alla relazione degli am~
ministratori per le società e gli enti di cui
ailla (lettera a) dell'articolo 3 sub articolo 1
deHa presente legge, che svoLgono quali atti~
vità esclusive o princi:pali l'assunzione di par-
tec~pazioni in altre società, la cO'illipraJVendi~
ta, illpossesso, Ja gestione o il corllocamento
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di titoli 'pubblici o privati o che svoJgano al~
tre particolari attività;

c) disposizioni dirette a coordinare con

le attribuzioni della COImmissione le norme
concernenti Il'organizzazione e il funziona-
mento delle borse valori e l'ammissione dei
Li~oli a quotazione, provvedendo a trasferire
alla Commissione la titOllarità dei poteri e
correlative facoltà di decentramento, delle
attribuzioni sin ora spettanti in materia alle
Camere di commeI1cio e alle autorità locali
di borsa, dettando le relative norme di at-
tuazione;

d) disposizioni dirette a coordinare con
le forme di controllo ed ispezione previste
dal decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, nel
testo risultante dall'articolo 1 della presente
legge, quelle della legislazione vigente, in
mùdo da evitare, in particolare, duplicazioni
ed interferenze con le disposizioni per la
difesa del risparmio e l'esercizio della fUlIl~

zione creditizia, nonchè quelle relative alle
attribuzioni del Ministero delle partecipa~
zioni statali.

P RES I D E iN T E. Si dia Ilettura del-
l'emendamento 'presentato élill'artkolo 2 del
disegno di legge di conversione.

R I C C I, Segretario:

Alla lettera a), sostituire le parole: «desi-
gnate dall'assemblea dei soci », con le altre:
«designate dalla Commissione per ,le società
e ,la borsa ».

2. 1 BORSARI, MARANGONI, BORRACCINO,

POERIO, DE FALCO, F ABBRINI,

PINNA

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Signor Presidente, ono-
revoli coUeghi, all'articolo 2 si affida [a fun~
zione di controllo così come è prevista al
punto a) a società di revisione iscritte aH'al-
bo specia'le. Proponiamo pertanto che la no~
mina da parte della commissione sottragga
,la designazione alla logica deMe maggioran-

ze delle assemblee perchè, come dice l'arti-
colo 2 al punto a), è J'assembllea societaria
ohe scegllie <la società di revisione; noi
chiediamo che sia invece nOin l'assembJea
(che delibera a maggioranza) ma la commis-
sione nazionale per le società e ,la borsa
a fare <la designazione. Chiediamo cioè che
tale compito sia assegnato ad un organo ,in-
dipendente, poichè sembra per lo meno non
opportuno che l'int,eressato, doè Ila societi'ì
per azioni neLla sua assemblea, cioè la mag-
gioranza di questa assembla (secondo la
prassi assembleare) scelga chi deve essere
il suo controllore. Lasciare tale scellta invece
alla commissione mi sembra più ,loglioo e
più opportUlno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sUllll'emendamento in esa'me.

D E P O N T I, relatore. Il parere è con~
trario, signor Presidente: si inciderebbe
troppo sui diritti dei soai della società.

p U C C I, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Il parere è contrario per le ragioni
espresse dal relatore; si ritiene opportuno
chiarire che la disposizione con cUlÌ si stabi~
lisce la delega prevede alcune garanzie, cioè
che la commissione per le borse controlla
la idoneità delle sOicietà di revisione a svol-
gere il loro compito e tiene U1ll a:lbo speciaile
.in cui devono essere inserite le società di re.

vi'sione, e sono anche previste norme penalli
che garantiscono J'esatto adempimento dei
compiti delle società di revisione.

Peraltro sottrarre al potere dell'assemblea
la nomina delJa società di revisione signifi-

cherebbe modi;ficare in maniera rÌilevante

quelili che sono gli attuali diritti deLl'assem-

blea dei SOlm.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 2. 1, presentato dal s,enatore Bor-
sari e da altri senatori. Chi ,lo approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metta ai va ti ,l'articalo 2. Chi .l'approva è
pregato di allzare Ila mano.

È approvato.

Pass~amo alla vataziane deJ disegno di Ileg-
ge nel suo oomplesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
cOll,leghi, iil Gmppo saciallista vota a favore
del ,provvedimento di conversione in legge
del decreto-ilegge percilè rappresenta un pri-
mo passo verso la riforma ddla borsa e del-
le società per azioni. Tutti conveniamo sul-
[a necessità non solo di dare ossicgeno al mer-

ca.to mobi:liare, ma di 'riformare profanda-
mente e completamente gli istituti che lo
compongono. Divergono ,però i metodi per
an' efficace traduzione in legge organica di
tutta la materia. Ciò ha provocato fino ad
oggi ,la iparalisi di qualsiasi iniziativa per cui
da una legislatura all'altra si rinvia ,la rifor-
ma delle società per azioni, punto nodale per
un risanamento completo del mercato mo-
biJliare.

Noi riteniamo che questo provvedimento.
parziale finchè si vuole, ma che ci permette
di affermare che finalmente si è avviata la
r~forma, provocherà una reazione a catena
scardinando e ,rompendO' ,le incrostazioni che
si sano da lungo tempo formate anche can
pratÌ'che di dubbia legittimità. Non è cosa da
poco infatti !'istituzione di un iControllo sulle
società .per azioni e sulla barsa, suI,le situa-
zioni di birlanoio e sui rapporti incrodati:
significa avviare la legislazione italiana, in
materia di società per azioni, verso un ade-
guamento ,con :le ,legislazioni degli altri paesi
europei. Non è iCosa da 'poco !'istituzione di
un OI'gano di controllo .e di intervento e l'in-
troduzione derl,le azioni di rispaI1mio che, ri-
teniamo, daranno al mercato ossigeno e al
risparmiatore la garanzia di una difesa con-
tro le manovre speculative che tanto spazio
ocoupano nelle vicende quotidiane delrla
borsa.

In questa brevissima dirchiarazione di vo-
to albbiamo voluta sottO/lineare, attraverso
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quanto ho detto, ohe del p:wvvedimento con-
sideriamo senza dubbio più importante ciò
che riguarda la borsa ,e le società per azioni,
anche se non va sottovalutata la parte reJati-
va a!ll/introduzione della cedolare secca. QueI
che ci auguriamo sono lIe reazioni a catena,
carne ho detta ,pl'ima, che dovranno Iperò in-
quadrarsi nella po/litica di ,programmazione
e di piano per dare, anche in questo campo,
al nostro paese un volto moderno, efficace e
adeguato ai tempi. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parllare
per dichiarazione di voto il senatore Berga-
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Onorevole Presiden~
ie, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli ,colleghi, ill Gruppo Iiberale per le
ragioni già esposte nel corso deMa discus-
s.ione generale darà vato £avorevo,le al dise~
gno di legge. Avremmo preferito, anche per
motivi di correttezza, di chiavezza, di com-
pletezza legislativa, che la parte fiscale del
provvedimento, cioè lla cedollare seoca, fosse
stata tenuta dÌistinta dalle parti normative e
che per queste fossero sté1Jteprevrste ,leggi se-
parate orgé1Jniche e complete, sia 1Jer quanto
IJlÌiguarda,la borsa, che per quanto riguarda la
disÒplina delle soci.età per azioni. Ciò non es-
sendo avvenuto, si devono 'tuttavia riconosce-
re gli aspetti positivi della ilegge e racooma[l~
dare che questi siano tenuti fermi, salve::>
eventuali insegnamenti delil'es,perienza, e sia-
no in segu.ito oompletati con lIe parti ora
mancanti. Nulla infatti sarebbe maggiormen~
te susoettibile di toglliere credibilità al legi-
slatore e di scuotere Ila fiducia dei citté1Jdini
che dare affidamenti e creare Ilegittime aspet~
tative e poi venir meno ad esse.

Dicevo che questa legge :presenta aspetti
positiv.i. Positiva indubbiamente tè Ila parte
fiscale che, nonostante ,la ferita arrecata al
principio della progressività dell'jmposta
(ma, come diceva ieri il Ministro, non è que.

sto il solo caso neUa nostra ,legislazione),
costituis.ce un notevO/le sforzo non tanto per
rianimare i mercati ,finanziari, quanto per
convogliare verso di essi una parte più ri-
levante del risparmio e incrementare oosì il
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capitale di rischio. Essa seJ:1Veanche ad avvi-
cinar,e la nostra legislazione fiscale a quella
degli altri pa,esi della Comunità. Solo in que-
sto modo si 'potrà alleggerire Ila posizione de-
bitoria deLle aziende e ristabilire nelle stesse
un più giusto equilibrio tra il capitale so-
ciale e la soverchiante massa attuale delle
obbhgazioni, e cioè dei debiti. Positive sono
anche, almeno in linea di principio, parec-
chie disposizioni che si rifeniscono al1e borse
e rulle società per azioni o meglio che antici-
pano sullla riforma di esse: così la Commi:s-
sione naz,ionale, Ila disciJplina delle parteci-
pazioni incrociate, la norma relativa ai bi-
lanci e .alle assemblee, quel,la rellativa alle
società di revisione, che sono però rinviate
ad una legge delegata come pure, sfortuna-
VGlmente,1a dis.oiplina delle società finanzia-
rie. Abbiamo fatto un'importante riserva per
~e azioni di risparmio, non perchè non rite-
niamo opportuna !'introduzione di esse nei
nostri mercat.i, ma perchè il difficile momen-
to ci fa temere che esse si risalIvano in una
penalizzazione delle azioni ondinarie che re-
stano pur sempre la spina dorsale dell'im-
pr,esa. In questa legge, con le sue luci e con
le sue ombr,e, noi vediamo un serio tentativo
di ravvivare il mercato finanziario italiano
O'ggi Ilanguente e di mettere a dislposizione
di esso sistemi e strumenti giuridici e tribu-
tari capaci, almeno così si spera, di conse-
guire 10 scopo. :E un .passo nellla giusta di-
rezione che non sta a nOli di contrastare, no-
nostante le imper£ezioni, lIe riserve e lIe cri-
tiche che abbiamo formulato su vari punti
ddla legge. Per questo, ripeto, votcremo a
favore della legge stessa.

P RES I D E N T E. :E iscritto a par:lare
per dichiarazione di voto :il senatore Maran-
goni. Ne ha facOlltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante dell Governo, ono-
revoli colleghi, già neJ.la discussione alla 6a
Commissione finanze e tesoro e con gli in-
terventi nella :discussione generale dei col-
leghi Borsari e De FalcO' la mia parte poLi-
tica, come d'alltra parte aveva già fatto alla
Camera dei deputati, ha espresso fondate

critiche al decreto..J.egge n. 95 recante diSlpo-
sizioni relative al mercato mobiliare e al
trattamento fiscale dei titoli azionari.

Ma la nostra posizione nel corso del di-
batltito non è stata salo di critica. Ci siamo
sforzati di portare una seria e pacata docu-
mentazione a sostegno di proposte migliora-
tive. E, a t<lileproposito, lIeabbiamo formaliz-
zate in pochi emendamenti anche se varie
norme si prestavano a critiche e modifiche.
E qui, onorevOlli coHeghi, permettetemi di
sottolineare la nostra insoddisfazione per
la l'eplica del ministro del tesoro, onorevo-
l,e CoJombo, H quale si è 'limitato a brevi ac-
cenni tesi ad aggirare o addirittura eludere
quanto posto dai mdei colleghi. Il ministro
Colombo, ha cer.cato di dimostrare la legit-
timità del ricorso alI decreto~legge sostenen-
do la neoessiità del provvedimento e, trat-
taJlldosi di materia incandesoente, i motivi
di uDgenza. Ma lil Ii1corso alla decretazione
cosiddetta d'urgenza per una materia come
quella che stiamo discutendo, finisce per limi-
tare 1a possibilità di intervento del Pa,rla-
mento e crea l'impossih11ità di rea:Iizzare
quel necessario approfondimento che un
,problema tanto omnplesso, -come quello al
nostro esame, avrebbe riohiesto. ,Per questo
metodo esprimiamo disapprovazione e pro-
testa. Signor .P,l'eIsident,e,:mi pare giusto rico-
noscere come hanno fatto altri colleghi che
a1llaCamera dei deputati, avendo avuto mag-
gior tempo a disposizione, in quanto in pri-
ma lettura, è stato possibile discutere pi.ù
approfonditamente e apportare un serio
contributo per correggere talune imposta:zJio-
ni del testo originario che si presentava inac-
oettabile, tanto da permettere al Senato di
discutere su un testo notevolmente migliora-
to, soprattutto per ciò che conoerne la più
puntuale definizione dei compiti spettanti
alla commissione nazionale per le società e
la borsa, i11-coLlegamento stabillito fra detta
commissione e il Parlamento, l'introduzione
di nuove norme per la formazione dei bilan-
ai, le nOI1meper ~a pubblicità dei biJanci, la
disciplina delle partedpazioni (soprattutto
di quelle incrociate). Ma, se è vero che il
provvedimento è giunto alll'esame del Sena-
to notevolmente mutato, rispetto alla pro-
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posta originaria del Governo, non per que-
sto 'possiamo condivide:re il'opinione di quan~
ti affeI1mano che ,esso ha in fondo cambiato
segno e non richiede approfondimento. Mol-
ti rultri problemi sono stati posti, sia alla Ca-
mera che qui al Senato, senza che siano sta-
ti risolti. È quindi neoessario rilevare che il
decreto-legge anche così modificato mantie-
nEj la sua c~ratterizzazione negativa rispetto
alle finalità che si vol,evano perseguire per ri-
slpondere alle esigenze che stanno di fronte
a noi. Nelila relazione del Governo le finrulità
e g1i obiettivi del decr,eto al nostro esame ,,,i
suddividono in due parti. NeLla prima par-
re si afferma che si è resa urgente Il'anticipa-
zione di a1cuni aspetti della riforma delle
~;ocietà per azioni aJ :fine di riattivare il flus-
so degli investimenti nei settori produttivi,
particola:r<mente provati dru1l'attuale congiun-
tura. Qua:nto alla seoonda [fimulità, 's,i affer-
ma che sinitiene opportuno ~ sempre al fi-

ne di incentivare:iJI flusso di risparmio alle
imprese ~ adeguare la disciplina del pre-
lievo fiscalle sugli utili distl1ibuti daMe socie-
1à ai principi cui si ispirano in mateda gli
cuItri oIìdlinamenti della Comunità europea,
in attesa delle direttive che da questa saran-
no emanate.

Onorevoli coilleghi, ma il 'provvedimento
,~lnostro esame risponde effettivamente alle
finalità indicate neLla relazione? ,Per ,rispon-
dere a questa domanda riteI1lÌamo giusto col-
legard, anche s,e per un momento, alle mi-
sure sin qui ~dottate le quali non 'Solo si so-
no dimostrate inadeguate, ma contraddicono
aLl'esigenza di fondo che ,pure è avvertita
non solo da noi ma in Ilarghi strati della stes-
sa maggioranza.

Ci siamo trovati sinora di fronte solo a
misure monetari,e e creditizie che o restano
prive di efficacia oppure l1ischiano di aggra-
va:re, di cOllpire gravemente l'economia del
paese, soprattutto nei settori delila piccola
e media industria, dell'artigianato e degli in-
vestimenti sociali.

L'inefficada dimostrata dalla rpo,utica di
austerity, il frullimento della politica del con-
troLlo dei prezzi e delle stesse misuIìe recente-
mente adottate per :la restl1izione delle impor-
tazioni ne sono la più pélllese dimostrazione.

6 GIUGNO 1974

Non meno preoccupante diventa iJ.quadro
quando si esaminano Je conseguenze derivan-
ti dalle note misum adottate dalla Banca
d'Italia con <ledirettive emanate ai primi di
aprile e per il contenimento d~l credito e da
quanto ribadito dallo stesso governatme del-
la. Banca d'Italia dottor Call1i, in occasione

dell'assemblea annuale. 11 Governatore del-
1a Banca d'I taJia nella sua relaZJione ha for-
nito varie indicazioni CÌIìca la terapia da se-
guire per far fronte alla gravità della crisi
economico-finanziaria in atto nel paese. Si
tratta di una terapia durissima, destinata a
ni,versare ancora una volta sulle massepo!po-
ilari :le conseguenne del malgoverno dell'eco-
nomia italiana.

Di fronte alIle dimensioni paurose del de-
ficit della bilancia dei ,pagamenti con l'este~
ro, di fronte al dissesto del sistema della fi-
nanza ,pUlbblica e in presenza di un'inflazio-
,ne ohe in Italia ,risulta supel1iore a quella
degli rultri paesi concorrenti, il dottor Cadi
ritiene necessaria una riduzione della do-
manda interna de1l'ordine del 4-5 per :cento
in termini reaH rispetto al livello del 1973 e
ciò ,per conseguire una cr1duzione del deficit
deUa bHancia dei pagamenti entro un limite
annuo di 3.000 miliardi di lire.

Signor P:ws.idente, ma come ottenere Ila ri-
duzione de1la domanda ,interna indicata? La
'risposta dd Governatore della Banca d'I ta-
lia è molto precisa. Occorre, secondo il dot~
tor Carli, da un Ilato un nuovo prelievo tribu~
tanio a carico deLla grande massa dei dtta-
dini dell'ordine di 2.000 miliardi e da1l'altro
il ricorso a restrizioni creditizie destinate a
colpire gLi investimenti pubblici e privati.
L'ahernativa alle l'estrizioni creditizie do-
vr.ebbe essere un prelievo tributario non di
2.000 miliardi ma di 3.700 miliardi di lire.
Questo maggiore !pl'elievo fiscale dovrebbe
essere destinato non aH'aumento deLle s,pe-
se per investimenti pubblioi, ma alla ridu-
zione del disavanzo dellla pubbldca ammini-
strazione.

La mia parte politica ha denunciato per
tempo ila gravità della crisi ,economica in at-
to e ci rendiamo perfettamente conto che la
terapia da seguire non può consistere nel-
l'appLicazione di pannicelli caldi. Ma ritenia-
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mo improponibile una pura e semplice ma~
novra monetaria e ,fiscale che si distingua da
quelle del passato soltanta per il fatto di per~
seguire una riduzione della domanda inter-
na di dimensioni incredibi;lmente superiori.

Non si .può, onorevoli coLleghi, quando si
parla di deficit delila bilancia dei pagamenti
ignorare, come fa il dottor Carli, il fenomeno
delle fughe dei capitali, mentre, secondo
qUC\Jntoha dichiarato 1'onorevole Donat-Cat~
>t'in,forse più della metà del deficit della b:i~
lC\JllCliadei pagamen~i è dovuto a fughe di ca~
pitali all'estero.

Con una simile impostaZJione si determina
la restnizlione del volume del eredita, non si
favorisce la selezione del credito volto all'in-
cvemento degli investimenti in settoni pro~
duttivie sociC\Jli,ma si aggravano lIe condi~
zioni deUa piccola ,e media industria e del~
l'ar~igianato, pressati ,tra la scarsa disponi~
bilità del credito e Il'alto .costo del denaro.

Di f,ronte a questa situazione, viene da chie-
dersi: come si possano conciliare gli obiettivi
del decreto-legge n. 95 con le misure propo~
ste?

A nostro ,parere li,lGovelino prima di adot~
tare questo provvedimento avrebbe dovuto
chiedersi /perchè ,il risparmio, il risparmio
vero (e non que,Llo camuffato attraverso il
g1iaco dei ripO'rti che prevale neilla vita di
borsa) non affluisce a affluisce molta debol~
mente alle impIiese, alla barsa.

La verità è >che questo /problema è stato
sempre presentato in modo stravolto ,e inte-
r.essato, prefabbricando una figura di Dispar-
miatore che non si avvicina C\Jlmercato mobi~
liare per timore della nominatiwtà del tito~
lo. Ma J'espel1ienza di questi anni dimostra
che le cause effettive non sono queste, ma
vanno ricel1cate nell'incertezza del quadro
politico, neU'estrema fragilità e precarietà
de1lla struttura deLla nostra economia e nel~
1'esistenza di grosse strozzature parassitarie.

L'estraneità del risparmia alla borsa deri~
va dan' ermeticità dei bilanci, dall'assenza di
adeguati controLli, dalla volontà particolaLi~
stica e autocratica di gruppi di comando che
magari hanno raggiunto tale posizione attra~
verso .t'incrocio ddle 'partecipazioni, ~l sup-
porto deLle società di contro;llo, il çompia~

cente appO'ggiO'di deleghe rastrellate in mol~
ti casli da ,istituti bancari. A questo propo-
sito basta pensare ai >casiMont,edison e Mar-
zolla ,per renderci conto delle misure di con-
trolllo necessarie.

Onorevoli colleghi, se davvero si vuole
combattere 11fenO'meno ormai damoroso del~
la fuga dei capitali, bisogna assumere misu~
ve rigorose di controllo, di rispetto delle leggi
vallutarie, >così frequentemente ,e sistemati.-
camente violate.

BisO'gna altresì mettere in moto una stra~
tegia unitania COn gLi altr,i paesi della Co~
munità ,europea, assumere iniziative comuni,
lavO'rave affinchè a ciò si giunga.

Ecco perchè ribadiamo :la nostra ferma op_
posizione all',introduzione della cedolare sec-
ca la quaile nvpete una misura già sperimen-
tata con esito negativo nel 1964. Se è vero che
allla Camera sono stati int11Odotti alcurti mi-
gLioramenti al testo o:dg1inario vrurato dal Go-
verno, nan dobbiamo farei trarre in ingan~
no scambiando ciò con J'adozione deUa ri-
forma delle società per aziani e della barsa
in quanto anche il nuovo testo non va oltre
la soluzione di un aspetto delila Viita delle
grandi imprese societarie, si colloca da un

, punto di 'Vristaimprese~risparmiatore che or~
mai è anche da noi 'un punto di vista Hmitato
ed .inadeguato a disciplinare i rapporti com~
plessi della società odierna nel sistema poli~
tko economico generale.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'o~
biettivo da perseguire è quindi quello della
riforma deIJe società p.er azioni 'Come stru~
mento democratico ,che consenta un con-
,trono che non sia di pura Ilegittimità sulla
vita dell'impresa, un controllo che costitui-
sca run ulteriore strumento per verificare che
Ila vita dell'impresa sia onientata al perse-
gu:imento di obiettiv;i coerenti con i grandi
bisogni ddle masse ,lavoratrici del nostro
paese. Se è vero che il testo approvato dalla
Camera pI1ev,ede l'istituzione della commis-
sione nazionale, che si prevedono nuove nor~
me per ,la redazdone dei bilanci, risultati che
nai riteniamo important'i ed 'apprezzabili ma
non sufficienti, è altrettanto vero che nello
stesso momento in cui si agevola e si incen-
tiva il reperimento deL capitale di rischio,
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occorre controllare ~lcapitale raocoho e l'uso
che di questo capitale si farà. Questo non è
previsto dal decreto e qui statI grosso Ipro~
b1ema che non si è voluto risolvere.

Per questo affermiamo che il <controllo
non deve essere 'riferito sola ad esigenze di
carattere monetario e di 'equilibrio del mer~
ca,to int'erno, ma è necessario ,instaurare un
regime di ,contro;lli e di autorizzazioni ca,pa~
ai di garantire che ii flussi finanziari siano
diretti e finalizzati versa .obiettivi coerenti
con una politica di pmgrammazione demo-
cra tica.

Signor Presiidente, onorevoli colleghi, da
qui, da queste ,considerazioni, da dò che ab~
biamo ribadito ,in tutto il dibattito e dalle
proposte che abbiamo avanzato, che però
non sono state aocolte, nasce la nostra oppo-
sizione alla conversione ,in legge del decreto-
legge in esame. Cionostante, mentr,e dichiaro
il voto ,contrario dell Gruppo comunista, ri-
badisco che :le modi:fiche appor,tate al testo !

originario costituis.cono una premessa per
la ,riforma delJe partecipazioni statali, delle
sodetà per azioni e della borsa. Per questo
fine noi comunisti continueremo a batteI1ci,
conv,inti di operare nell'interesse e per 10
sviluppo democratico del paese. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isaitto a rpal1lare
per dichiarazione di voto.il senatore CarDIllo.
Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor ,Presidente, onore~
voli colleghi, il Gruppo parlamentare della
Democrazia cristiana voterà a favore del
provvedimenta e' non solo peJ1chè ess.o era at~
teso ma anche rperchè ,ai sembra mOllto serio
e ben costruito. Cert.o non si tratta di un
provvedimento di riforma deUewdetà per
azioni, carne da tempo si 'richiede, ma non
ç'è dubbio che esso è quan1to meno un prov~
vedimento di avvio alla rif.orma ,e risponde
ad esigenze .obiettive, rilbadite da tempo e
prospettate ai governi ed al Parlamento. Non
,:'è dubbio che l'esigenza di maggiore ordine
nei corsi borsist1oi fosse avvertita, e questo
provvedimento vi Iporta maggiore oJ:1dine.

La commissione nazionale per le società e
la bolt'sa, che vieneoost~tu~ta, [lIOnè un orga~

mis:mo nuovo per altri paesi. Bsso si impone
cOlme organo neoessario di guida, vigi1lanza,
tutela e cautela ed è 'Chiesto anche dagli .ope~
ratori di borsa. In effettJi i p.ote'm,licompiti e,
iInrparticola:re, il m.odo in cui questa c.ommis-
sione nazionale gestirà lIemé\!llslioniche le so~
iI1'Oaffllidate cOl1!tribuilmnno a :rendere più lim~
prudo e agevole ,1'aooesso del capita'le di ri-
schio nella dinamica dell'economia:Ì!taliama.

Per quanto riguaI1da in particolare [a di-
sd;plina de1l,elpaI1tecipazioni incrociate, non
si propone una ,disciplina definitiva, detta-
gliata, conclusiva, ma anche in questa mate-
ria una disciplina avviata 'V,ersoorientamen-
ti molto più seri, profo.ndi e cautelanti ri~
spetto a quelli v:igenti.

Sono convinto che sul fi:nJiredel 1974, quan.
do si cominoeranno a teneI1e le as,semblee
deLle società per azioni, questi provvedimen~
ti relati,vi alle paI'teorpazioniincrodate scate~
neranno. non dico. un terI1emoto, ma radicali
modifiche nel comportamentO' dei portat.ori
delle azioni incrodate .o inoestuose, cO'me so.
nostate definite. È pl'Obabi1e che l'astuzia de.-
gli uomini riesoa a sfuggire alla nuova disci-
plina più rigorosa e cautelante, ma è pur sem~
pre un risultato positivO' quell.o che obblighi
gli uomini a IsfuggiJ:1eaHa d:ùsdplina con la
furbizia in quamto ben si sa che la £urb~zia
non può essere uma norma oostante di Vlilta
ordinata dell'uomo ,e :tanto memo di una so-
cietà -per a:z;ioni.

,Penso che sia anche da sottolineare run al-
tro aspetto da considerarsi positivo, cioè
l'attenuazione sotto il profilo fiscale delila di~
stinzione, della diffemnza tra oapital,e di ri~

I schio e capitale di debito: era anche questa
un',esigenza avvertita da tempo ed ,essa oggi
trova soluzione nel provvedimento che an-
diamo a votare. Non si vuolle ,però con ciò
diTe che con questo provvedimento si venga
automaticamente, quasi Imeocal1!Ìcamente, a
porre J'economia ita,lia:na nelle !Condizioni di
poter guardare COn maggior sicurezza al fu-
turo perchè ben si sa che 1'economia non vie-
ne lI'egolata per sola forza di decI1eti, ma vie~
ne regolata dalle sue stesse leggi, quelle a
lei intrinseche e ohe possono rriportarsi ad
alcune norme fondamentalli di comporta-

me31:to.
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Scriveva il Lamfalussy: «È necessario che
per l',equilibrio globale dell'econollllia ciò che
conti sia la cOIlicOIdanza tra Je spese e le 11i-
sorse reali. Tale concoI1danza è assicurata dal
momento in oui ÌlIrisparmio eguagHa l'dnve~
stimento ». Credo sia superfluo attardarsd su
questa p:t1ecisa l,egge fondamentalle den'eco~
nomia.

Lo studio nel 1973 del comdtatQi degli agen~
ti di cambio ,di Mtlano testualllllente afferma-
va: «L'aIJargamento del numero degli :inve-
stitori in aZJÌ.onipresuppone ,ohe si diffonda
un maggior senso di Slicurezza nel rispaI1mio
a2'!ionario come stnumento atto a salvaguar-
dare il capitale e a fOTnilreun equo reddito ».
Queste parol,e possono essere fatte nostre.
Ma esse ci riconducono ad un problema di
carattere polritko di fondo che è a tutti noto.
E noi non pos,siamo non 'essere sensibili e re-
sponsabHrr ad un tempo di fronte a queste
esigenze che nascono daJle leggi fondamen-
tali dell'eoonomia e della politica, la quale
a sua volta non può prescindere dall diven-
tare strumento di propulsdone di quell'equi-
Librio econQimico che sta alla base dellla pace
e della skurezza sQioiale. (Vivi applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. È iscrittQi a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bacchi.
Ne ha facoltà.

B A C C HI. DeSlidero anch'io rÌJferÌ'rmi
ai lavati di a,pprofonidimento sul problema
che stiamo ora esamÌJnando, compiuti alla
6a CQimmissione finanze e tesoro SQittol'iLlu-
minata guida del presidente Viglianesi e su
relaZJione, sempre puntuale, del senatove De
Ponti. Avemllllo modo in quell'Qiccasione di
approfondire tI problema, di individuare i
mali della borsa IÌìaIiana e di iJntravedere
qualche possibtlità di soluzione per avvjci~
na're il cittadino a questo strumento oscuro,
poco chiaro .che è il sistema borsistico itaMa-
no, riservato a pochi ed aperto a ,pochi titoli.
Per quanto riguarda i problemi delineati ci
siamo trovati d'aocondo su taluni punti: pri-
ma di tutto, la necessità di .creare deMe situa~
zioni di agevolIazione ,per avviare il piccolo
nisparmiatore verso la borsa; in secondo

luogo creare uno stl'umento effettivamente
utHe al sist,ema pl'oduttivo. Che sia neces~
sario avvicinare aliia borsa il piccolo rispar-
miatore è un fatto certo e indiscutibtle, se è
vero che le aziende italiane harmo bisogno
di tanti mezzi e se è ahrettanto vero che le
banche, le casse di risparmio e le casse po~
stali italiane rigul'gitano di risparmio.

Pensavamo che la borsa fosse unQi stru-
mento che andava vivificato in questo sellSo.
Questa fu una prima constatazione su cui ci
trovammo d'accordo. Quando si profHò J'idea
di.un provvedimento ci compiaoemmo perchè
pensavamo che si intendesse reaLizzare que~
sti fini essenziali. Ovviamente fummo meno
entusiasti quando avemmo modo di Ileggere
il testo presentato aMa Camera dei deputati,
anche se quel 'testo,pur nelile sue deficienze
e nelle sue :HIelCÌte intromissioni, ci portava
a una posizione di astensione piuttQisto
che di voto sfavorevol,e. Ma quando abbiamo
visto.il testo pervenuto dalla Camera, ,conIe
modifiche che sono state apportate, certo la
ilOstra propensione verso ,l'astensione si è
fatta Iminore.

Non mi sembra accettabille dal Parlamento
(ma abbiamo evidentemente un Pa11Lamento
distratto) che attraverso una legge spe~
cifica, ,con un oggetto limitato, si possano
introdurre sostanziaM modifiche al codice
civile per la parte commerciale. Prima del
vigente cQidice lCÌV1ileil diritto commerciale
aveva una sua posizione autonoma, costitui~
va il quinto codice. Trattasi di ma,teria im~
portante e viva, attinente a~la produzione,
al sistema produttivo, al sistema di oonvogHa~
mento del risparmio; riguarda il sangue che
circola nel corpo della ,cOlllettiv,ità, della co~
mun:ità.

Ebbene, non accettiamo che, attraverso
un decreto~legge, si introducano modifiche
sostanziali ail codice ICÌville: questo è aber-
rante! Anche se talune delle pneviste misure
fossero accettabili, ,il sistema sarebbe ugual~
mente da resp.ingere, dovrebbe nicevere la
nostra incondizionata disapprovazione.

Ma poi, andando oltve tale questione (che
non è 'puramente formale ma è sostanzliale,
perchè spogLiamo il Parlamento di una sua
potestà primaria facendogli dare uno spol~
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verino sotto la spinta deLle ore, peDchè al1tri~
menti il decr,eto-Iegge scade), se andiamo ad
esaminare il decreto come è venuto riforma-
to dalla Camera, il nostro scarso entusiasmo
verso l'astensione si tras£orma rapidamente
in una contrar.ietà, che è stata messa in lu~
ce ampiamente, con vigore e con vivacità, dal
senatore Nendoni e dal senatore Pazienza, i
quruli non sono stati certo avari di c:ritiche.

Ma vogltio aggiungere alll,e 1101'0cr,itiche,
sempre puntuali e molto arppropriate, un'al-
tra critica, che non ho voluto sostanziare in
un emendamento ma che voglio esporre in
questa breviss,ima dichiarazione di voto. La
critica si rJferisce a queLlo strumento di con-
tmllo e di propulsione che è la commissio-
ne. Si affida h nomina dei suoi membri al-
l'Esecutivo: è un sistema pericolosissimo.

Dobbiamo avvalerci di categorie ben slpe~
ciHcate, come era stato previsto in altri di-
segni di legge che non hanno avuto segui-
to. Sembrava a noi che questo costHuisse ga-
ranzia maggiore; del ,resto penso che il Sot-
tosegretamo sia di questo avviso.

Dalla dis!Cussione abbiamo oollto lIe 'Ì:ncer-
tezze del ministro Colombo, sempre invece
così preciso; abbiamo poi notato il desolato
a,uargamento di braocia del Sottosegretario
in ordine ruLlaquestione de:lla terza assem~
bl,ea; d'altra \parte che cosa ci poteva dire?
Non c'è senso, non c'è logica, non c'è stato
ap,profondimento. Un tempo si usava tra-

smettere, in !Casodi riforma di ,codici, ,i pro-
getti preparati dagli uHici alle oorti d'appel-
lo, ai consigli degli ordilrri forenslÌ, alle ca-
tegorie interessate, rulle facOiltà um.i'Versita~
'rie. Og1gigiorlIlo .con decret04egge dformia~
mo un codice in un ,punto ,così deJ,i,cato !per
]a vita nazionale, specie ,in un momento co-
me questo, senza dare il tempo di appro-
fondire, di meditare, ,tanto che neppure il
Governo sa dird perchè sono state introdotte
certe norme.

Andare oltre nella critica sarebbeaggiun-
gere parole rune egregie osservazioni ,già fatte
dai coUeghilldel mio Gruppo. Pertanto per !le
ragioni già esposte :ii!nostro voto è.ne:gativo.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essenclov;i altri
iscr.:iHi a parlare ,per dichiamzione di voto,
metto ai voti il disegno di ,legge nel suo ,com-
plesso. Chi lo approva è pregato di ailzare la
mano.

È approvato.

Il Senato tornerà a J1iunirsi ,in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, con l'ordine deJ gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


